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di Peppino Margiotta
E se domani, e sottolineo se, al-
l’improvviso scoprissimo che ci 
siamo presi in giro per anni attor-
no al Piano Regolatore Generale? 
E se scoprissimo, e sottolineo se, 
che il piano che Nino Gagliano 
- si dice - non avrebbe nemme-
no visto; che Enzo Sgroi avreb-
be avuto in custodia per qualche 
giorno cercando di capire di cosa 
si trattasse, per poi accorgersi 
che serviva per farsi prendere a 
pesci in faccia, innocente; quel 
piano che Mario Salamone, sì 
proprio lui, avrebbe cercato in 
tutti i modi di far uscire dal Ge-
nio Civile prima della immatura 
dipartita dalle funzioni di sinda-
co di Enna,   finalmente imposte 
al popolo fellone; quel piano che 
gli uomini della provvidenza DS 
(la triade Garofalo, Contino, Ve-
tri) hanno visto e toccato e fatto 
uscire dal Genio Civile e portato 
in aula e poi in commissione, non 
prima di essersi arrovellati su in-
compatibilità e affini; quel piano 
che gli uomini della provvidenza 
avrebbero potuto e forse dovuto 
fare vedere e toccare anche a noi 
poveri mortali. E se, come dice-
vo, scoprissimo che quel piano 
è solo carta straccia, carne bru-
ciata?
 Stiamo brancolando 
nel campo delle ipotesi, eviden-
temente, perché a noi non dicono 
nulla. Non siamo cattivi: è che 
ci disegnano così. Stiamo solo 
ragionando per assurdo. Sappia-
mo bene che qualche Cassandra 
chiede spesso conto della manca-
ta pubblicità del piano; sappiamo 
anche che qualche illustre filo-
sofo chiede a più riprese ragio-
ne della mancata approvazione 
di questo importante strumento. 
Sappiamo infine che il prof. Ur-
bani ha mostrato e illustrato a 
sala d’Euno questa sorta di “ta-
vole della legge”. Tanti indizi 
fanno una prova: il piano esiste e 
in tanti lo hanno visto e in tanti lo 
hanno in casa sotto forma di CD 
rom (fa tanto retrò chiamarlo an-
cora così).  O almeno esisteva a 
quella data. Alla maniera di Mar-
low o di Montalbano,  ci chiedia-
mo: è sufficiente tutto questo per 
dire che sia ancora vivo e vitale?
Nei bassifondi ennesi, dove si 
maligna di questo e di quello e 
si pubblicano a tradimento foto 
di questo o di quello, si sussurra 
che questo piano in realtà sia sta-
to “giustiziato” almeno con due 
armi diverse: la prima è (come 

dubitarne?) l’Ufficio Tecnico del 
Comune, il cui parere sarebbe 
negativo a trecentosessanta gradi 
ma che, come ogni rispettabile 
arma del delitto, sarebbe nasco-
sta così bene da non essere stato 
rinvenuta dalla IV Commissio-
ne. Allo stesso modo, il secondo 
corpo contundente, la proposta 
di delibera di adozione, che do-
vrebbe accompagnare con tanto 
di visti qualsiasi atto trasmesso 
al Consiglio, sarebbe stata get-
tata nel lago nottetempo, perché 
nemmeno di essa ci sarebbe trac-
cia. 
 Anche se sono soltan-
to supposizioni, non sono però 
inverosimili. Più volte ci siamo 
chiesti come avrebbe potuto 
l’Ufficio Piano non sollevare 
perplessità sulle “innovazioni” 
introdotte dallo staff del pro-
gettista rispetto allo schema di 
massima. Certo, stante il ruolo 
tecnico e non politico, l’Ufficio 
avrebbe potuto tacere su alcune 
carenze concettuali del piano, 
sulla mancanza di ipotesi di reale 
sviluppo della città, sul mancato 
recepimento di alcune valide in-
dicazioni formulate a suo tempo 
dal Consiglio Comunale. Ma, per 
la sua riconosciuta professionali-
tà, non poteva non accorgersi di 
talune omissioni e, per contro, di 
arbitrari inserimenti; non avreb-
be mai taciuto su alcune solu-
zioni stradali avventate e su tanti 
altri    importanti    dettagli   che 

(continua a pag. 12)

ENNA:

 Fortunatamente dell’Ospeda-
le Umberto I° di Enna di notizie di morti o, 
comunque, di mala sanità come oggi si in-
tende, non ne registriamo, pur tuttavia il 
nosocomio ennese conosce una infinità di 
disservizi. Nello scorso numero ci eravamo 
occupati degli esami di ecocolordoppler che 
dal primo luglio potrebbero essere sospesi. 
E’ così, salvo novità dell’ultimo minuto, il 

medico incaricato degli esami deve 
rientrare a tempo pieno al pronto 
soccorso. Lo ha disposto il direttore 
sanitario sottolineando che si trat-
tava di un servizio di soli tre mesi. 
Noi siamo comunque fiduciosi che 
i servizi vanno aperti e tenuti in vita 
proprio perché “servizi” e quindi non 
è escluso che qualcosa possa avve-
nire in questi giorni.
 Ora però è scoppiata un’altra “gra-
na”. Secondo alcune notizie l’Azien-
da Ospedaliera avrebbe adottato 
una delibera resa immediatamente 

esecutiva secondo la quale verrebbe indi-
viduata una figura dirigenziale del comparto 
sanitario, vale a dire il coordinatore infermie-
ristico. A questa delibera si sarebbero imme-
diatamente opposti i 4 capi dipartimento, i 4 
coordinatori di dipartimento, le organizzazio-
ni sindacali di categoria e gli ordini profes-
sionali del comparto sanitario. Tutti avrebbe-
ro chiesto la revoca immediata della delibera 
ed alcuni, addirittura si sarebbero già rivolti 
al legale e quindi avrebbero adito alle vie le-
gali.
 Al di là del fatto specifico che sta 
creando un malessere generale all’interno 
dell’Umberto I° si sfascia anche l’aria condi-
zionata; si sopprimono alcuni posti letto per 
mancanza di personale; c’è anche chi pensa 
a sostituire l’auto aziendale con un’altra nuo-
va di zecca.
 Forse non sbagliavamo quando di-
cevamo che “non è oro ciò che luccica”.

Massimo Castagna

 Quando si parla di sanità non c’è 
dubbio alcuno che le orecchie drizzano a 
tutti perché se ne sentono, specie negli ul-
timi mesi, di cotte e di crude, con morti so-
spette, inadempienze, con ladri dietro ogni 
angolo, pronti a spolpare una vacca molto 
grassa che è appunto rappresentata dalla 
sanità e in soccorso della quale cercano di 
andare tutti con correttivi di vario genere.

Ospedale Umberto I° di Enna

Fontana…ad aria fetida
 Sono i residenti di piazza Antonello da Messina, 
ad Enna bassa, che ai primi calori estivi lamentano un 
fatto alquanto increscioso: la fontana posta al centro della 
suddetta piazza è piena di rifiuti che emanano un odore fa-
stidiosissimo. Soprattutto con l’arrivo della bella stagione, 
con temperature torride, si teme possa aumentare il catti-
vo odore acre che si espande per tutta la piazza, frequentata ogni giorno 
da centinaia di persone, di cui numerosissimi i bambini. Nella fontana, 
dalla quale ormai da tempo non scorre più acqua, ristagna un residuo 
d’acqua piovana nella quale marcisce immondizia di vario genere che 
richiama migliaia di insetti, zanzare in particolare, che, di ora in ora con il 
caldo di questi giorni aumenteranno a dismisura creando i problemi che 
tutti possono immaginare. Un cattivo 
biglietto da visita per il centro di Enna 
Bassa, dove ha sede dell’Università, 
dove c’è il terminal degli autobus e 
dove, ogni giorno transitano centinaia 
di persone, e dove,  la sera, la piazza 
in quanto tale diventa il centro di ag-
gregazione di tutti i residenti. 

Fatima Pastorelli

di Giusi Stancanelli
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Divieto…che tentazione!
 Gli ennesi al volante sono rima-
sti bambini, quando si trovano di fronte 
ad un divieto, scatta la molla dell’infra-
zione. Pertanto, si assiste ormai a tut-
te le ore a scene da far west. Esempi: 

il semaforo di via Unità d’Italia, incrocio direzione 
Università, e quello della Monte Cantina- Scifitello 
vengono snobbati con regolarità da una serie incre-
dibile di auto che, non solo passano col rosso, ma lo 
fanno senza un accenno a rallentare nel caso che… 
In via Mercato, via Passione, via dei Greci e giù fino 
a villa Farina, il senso di marcia è unico solo nella 
segnaletica, chi lo percorre nel giusto senso lo fa 
a proprio rischio e pericolo. Non parliamo poi dei 
divieti di sosta, no, non ne parliamo. Insomma sem-
bra una giungla e invece è il prato di casa. I bambi-

ni, vanno aiutati a crescere, a questo 
pensano gli adulti con il loro esempio. 
Che razza di adulti ci vogliono per far 
crescere i cittadini-bambini? Giganti! 
No, amministratori capaci: una razza 
in via di estinzione. 

Giusi Stancanelli

La torre dell’inciviltà
 Come tutti ben sappiamo, ad Enna, si erge la maestosa 
Torre di Federico II fatta costruire proprio da quest’ultimo poiché col-
locata in un punto strategico della città. La volontà di Federico, senza 

alcun dubbio, era quella di mante-
nere la torre e ovviamente tutto il 
sito fortificato, in condizioni quan-
to meno dignitose e far sì che la 
solenne struttura fosse degna di portare il suo 
nome. Siamo nel 2007 e quello che si evin-
ce varcando la soglia dell’ingresso principale 
(quello secondario è inagibile da mesi!), é tut-
t’altro da ciò che ci si aspetta da una struttura 
così importante che serve a donare alla nostra 
piccola città un tocco di “regale antichità”. 

 La maggior parte delle panchine sono distrutte, i bagni fatiscenti, e il va-
sto prato che circonda la torre è completamen-
te dimenticato. Nella torre, se solo ci fosse la 
dovuta attenzione da parte degli amministratori, 
potrebbero facilmente vedere luce alcune fiere, 
che trattassero prodotti tipici ennesi in modo tale 
da attirare anche cittadini della provincia e final-
mente fare di Enna una città piena di risorse… 
“tipiche”. 

Antonio Valvo

Fontana piazza A. da Messina

Enna - Via Unità d’Italia

…..e se tutti i cani avessero la diarrea?
 Tutti ci lamentiamo delle “cacche” che si trovano a decine sui 
marciapiedi della città. Alcuni allertano i vigili di quartiere, altri (pochi) 
provvedono a ripulire lo spazio davanti casa, molti. ci mettono un pie-
de sopra e convocano a congresso angeli e Santi. Il coro di lamentele 
è unanime nel reclamare a gran voce che i trasgressori vengano puniti 
con la multa (quella che disturba la tasca del cittadino), così come pre-
visto dalla legge. I vigili di quartiere, cui è stato riferito più volte il pro-
blema, hanno a loro volta segna-
lato la cosa ai vigili urbani, titolati 
ad elevare le multe del caso. Ma le 
multe non si fanno! Perché? Alcuni 
cittadini fanno sapere che: sembra 
….manchino i moduli da compilare 
per fare le multe; pare che i moduli 
li abbia l’Asl che non li trasmette ai 
vigili. Sempre il solerte cittadino si 
rivolge all’Asl, per sentirsi dire che 
la cosa non è di loro pertinenza. 
Morale della storia: non odiate i 
cani, nonostante tutto continuano 
ad essere i migliori amici dell’uo-
mo. Per quanto riguarda il problema “cacche”, alla fine è solo una 
carenza di carta: igienica, bollata e quant’altro.

G. S.

Ingresso secondario 
Villa Torre di Federico
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di Gianfranco Gravina
Ancora una volta il nostro 
giornale torna ad occuparsi 
di quello che potremmo, a 

ragion veduta, definire una sorta di sogget-
to mitologico, vale a dire il Piano Regolato-
re della città. Croce e delizia di intere ge-
nerazioni di politici nostrani, il PRG è ormai 
da diversi anni dato in dirittura di arrivo, ma 
all’ultimo momento succede sempre qual-
cosa che ne rinvia inesorabilmente il varo. 
Considerato però che una delle caratteristi-
che più vere del nostro giornale è la testar-
daggine, abbiamo voluto fare, ancora una 
volta il punto della situazione in compagnia 
di tre illustri protagonisti della vita politica 
locale. Abbiamo  invitato il Presidente del 
Consiglio Comunale, Giovanni Contino; il 
Presidente della IV Commissione Consi-
liare, Enrico Vetri e il capogruppo di AN 
Alessandro Gravina. 
Il Presidente Contino chiarisce subito che, 
nel corso di tutti questi mesi, il Consiglio 
Comunale non è certamente stato immo-
bile, anzi “abbiamo lavorato alacremente 
con serietà. Bisogna infatti tenere conto 
che il PRG è forse l’atto più complicato che 
un consiglio comunale puo’ trovarsi a ge-
stire. Innanzi tutto ci siamo confrontati sui 
criteri di incompatibilit, che rappresentano 
un aspetto esremamente delicato ed im-
portantissimo, precedendo qualsiasi altra 
discussione sul PRG”. 
“Su questa vicenda abbiamo forse perso 
un po’ troppo tempo - ammette lo stesso 
Contino - perchè siamo stati guidati non 
certo al meglio nell’applicazione della pro-
cedura. Dopodicchè è immediatamente 
cominciata la fase di analisi del PRG nella 
commissione competente”. 
In verità questa vicenda delle possibili in-
compatibilità ha, nei mesi scorsi, sfiorato il 
grottesco, facendo vacillare la già precaria 
fiducia della leadership diessina nell’at-
tuale segretario generale Eugenio Alessi. 
“E infatti - come spiega Enrico Vetri - sul 
tema delle incompatibilità abbiamo dovuto 
fare un lavoro certosino considerato che, a 
un certo punto, sembrava che nessun con-

sigliere si potesse trovare nelle condizioni 
di poter partecipare non solo al voto ma 
neanche alla discussione di merito”. “Pro-
babilmente - chiarisce Vetri - si è trattato 
solo di un eccesso di zelo che la commis-
sione ha superato, varando una serie di 
prescrizioni in auto tutela che l’intero con-
siglio comunale e’ stato poi chiamato a 
valutare ed infine ad approvare”. 
Ma il vero piatto forte della discussione 
lo serve lo speaker di sala d’Euno soste-
nendo come “dall’analisi della proposta di 
PRG emergono numerose difformita’ con 
lo schema di massima a suo tempo votato 
dal Consiglio Comunale”. In parole pove-
re in tutto questo tempo il prof. Urbani ha 
elaborato una proposta che sembrerebbe 
essere parecchio distante dall’impostazio-
ne che i consiglieri comunali ennesi die-
dero, più o meno dieci anni fa. La Giunta 
Agnello ha sempre sostenuto con forza 
che quello trasmesso al Consiglio non era 
il PRG dell’attuale amministrazione. La 
cosa che però sorprende è sen-
tire negare la paternità anche al 
capogruppo di AN Alessandro 
Gravina che, infatti, sostiene 
come “questo PRG non ci piace 
e va certamente rivisto. La sen-
sazione è che questa proposta 
sia stata elaborata da una per-
sona che non sa nemmeno dove 
sia la nostra città “. Affermazioni 
estremamente pesanti che con-
notano il PRG ennese come una 
sorta di “figlio di nessuno”, ripu-
diato da chi lo ha politicamente 
gestito e, a maggior ragione, da 
chi lo ha ereditato. Ma c’è anco-

ra un altro elemen-
to ad aggravare un 
quadro complessivo 
già compromesso. 
La proposta di PRG è 
stata infatti trasmessa 
al Consiglio Comuna-
le senza una vera e 
propria proposta di 
delibera di adozione 

ma, bensì, con un semplice atto ammi-
nistrativo con il quale l’amministrazione 
comunale prendeva atto della proposta 
e la girava, “sic et sempliciter”, al civico 
consesso. “In questo la Giunta Agnello e 
l’Ass. Garofalo sono sempre stati chiari 
- spiega Giovanni Contino - accom-
pagnando la proposta di PRG con una 
semplice delibera di trasmissione che, 
comunque, deve prevedere l’integrazio-
ne dello strumento urbanistico con le 
numerose varianti approvate nel corso 
di questi ultimi dieci anni. E’ altrettanto 
chiaro però che la discussione di merito 
in aula potrà cominciare solo quando ci 
sarà una proposta di delibera di adozione 
con i relativi pareri apposti”. 
Insomma la palla o, meglio, la patata 
bollente torna nella mani dell’ammini-
strazione comunale. E sarà l’ennesima 
gatta da pelare.  E allora che fare? Se-
condo Gravina “il ragionamento andava 
certamente anticipato al momento in cui 

il PRG è stato trasmesso al 
Consiglio. Siamo sincera-
mente preoccupati anche 
perchè tutte le notizie sul 
nuovo assetto urbanistico di Enna Bassa 
e sulla mobilità fra le due parti della città ci 
fanno pensare che questa Amministrazio-
ne, in realtà, non vuole il PRG”. 
Da parte nostra abbiamo pensato di ri-
lanciare una nostra vecchia ipotesi che, 
alla luce delle novità emerse dal dibatti-
to, potrebbe veramente avere un seguito: 
chiudere il rapporto con Urbani e appro-
vare subito un nuovo schema di massima 
che tenga conto della realtà e, soprattutto, 
delle nuve ipotesi di sviluppo urbanistico 
della nostra città. Quindi affidare l’elabo-
razione della proposta del PRG all’univer-
sità (anche attraverso un ruolo di supervi-
sore sul lavoro di un pull di tecnici locali, 
magari giovani). Il lavoro potrebbe essere 
consegnato nel giro di sei mesi considera-
to che tutti gli strumenti propedeutici (ae-
reofotogrammetria, relazioni geologiche 
ecc.) per l’elaborazione della proposta 
sono, comunque, già disponibili. Su que-
sta proposta abbiamo chiesto un parere ai 
nostri ospiti. “Rimettere mano allo sche-
ma di massima - argomenta il Presidente 
Contino - può voler dire ripartire da zero. 
Si  potrebbe  invece  evitare  di escludere 

(continua a pag. 5)

PRG: IL FIGLIO DI NESSUNO
di Massimo Castagna

Un momento del Forum

Il nuovo PRG 
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di Claudio Faraci
terzo settore

 E alla fine arrivo’ il “fohn” 
 Lunedi 25 giugno appena scorso segnerà 
forse una data drammaticamente importante nella sto-
ria della fenomelogia climatica del nostro paese. Nel 
pomeriggio gli osservatori meteorologici dell’aereo-
nautica militare misuravano infatti 45 gradi a Bari, 46 a 
Catania, 43 a Lecce. Tutti valori (compresi i quasi 41 di 
Enna) prossimi ai massimi storici assoluti registrati in 

oltre cinquant’an-
ni in queste lo-
calità. La causa 
ufficiale di tanta 
calura è stata 
determinata da 
una “cella” di alta 
pressione che 
indirizza aria ar-

roventata dal nord Africa verso il nostro paese. A tutto ciò 
si aggiunge il fenomeno detto del “fohn”, ovvero la com-
pressione dell’aria dovuta ai venti di caduta provenienti 
dai monti, che fa si che anche di notte le temperature, a 
Palermo come a Trapani, non scendano al di sotto dei 37 
gradi. La stranezza, tra le tante, sta nel fatto che questo 
tipo di vento è tipico dei paesi dell’arco alpino. Altre stra-
nezze? Bologna si è ormai tropicalizzata, così come negli 
stessi giorni la capitale, dove un tasso di umidità altissi-
ma (provato di persona!) impediva anche di respirare. Ma 
l’eccezionalità di questa ennesima ondata di caldo è rap-
presentata dal cambiamento dei comportamenti sociali, 
come dimostrano gli operai della Fiat di Termini Imerese 
che, sempre quel fatidico lunedi, hanno deciso di rinun-
ciare al proprio salario giornaliero (70  EUR ) pur di non 
sottoporsi ad un estenuante turno di lavoro a temperature 
proibitive. Insomma l’astensione dal lavoro come forma 
di richiesta di una migliore qualità della vita, che spezza 

il circolo, av-
volte vizioso, 
del dovere e 
del l ’accetta-
zione (d’estate fa caldo e la pagnotta si guadagna con il 
sudore e la sopportazione). Chissà - come sostiene Ga-
briele Romagnoli dalle colonne di Repubblica - che gli 
operai di Termini possano laddove nulla hanno potuto gli 
scienziati di tutto il mondo: convincere la classe politica 
(la nostra in primis) che le prossime campagne elettorali 
dovranno basarsi su seri impegni volti a far abbassare la 
colonnina di mercurio. Questo non vuol dire subire slo-
gan del tipo “meno afa per tutti” (il buon Silvio è sempre in 
agguato) ma bensì chiedere impegni precisi che passano 
rendere, finché c’è tempo, reversibile questo processo di 
cottura globale. Usando le stesse parole di Romagnoli: 
“siamo in padella: possiamo tentare di uscirne o passare 
alla brace. A noi la scelta”.

 di Gianfranco Gravina
sistemi eco-sostenibili

Lo spettro di Pasquasia
 La nostra rubrica compie un 
anno e fra le tante cose che avremmo 
voluto raccontarvi per festeggiare l’avve-
nimento ne abbiamo scelta una che grida 
ancora vendetta: Pasquasia. La questio-
ne, che di tanto in tanto si riapre, ci è tor-
nata in mente, passando qualche giorno 
fa ed in modo del tutto casuale sotto gli 
uffici romani dell’Italkali, ultimo gestore 
della miniera, così da far correre il nostro 
pensiero su come insieme ai macchinari 
arrugginiti siano stati scientemente sepol-
ti oltre 1000 posti di lavoro. Un prodotto 
di alta qualità che copriva una buona par-
te del mercato mondiale contenuto in un 
giacimento ancora sfruttabile per un tren-
tennio è stato svenduto alle convenienze 
del socio privato della Regione, il quale  
ritenendo più remunerativo  spostare i 
suoi interessi in Ucraina si è adoperato 
senza risparmio di mezzi per farlo chiude-
re, potendo contare sull’inerzia del “Pub-
blico” che a conti fatti ne ha avallato il 
complotto. Ma Pasquasia è stata sempre 
al centro di strane manovre anzi di oscuri 
interessi e di orribili misfatti.

 L’On. Mancuso, 
qualche anno prima di lasciar-
ci, ci raccontava di come fosse 
stato chiamato informalmente 
dall’Ambasciatore Sovietico in 
Italia, il quale sapendolo De-
putato comunista della nostra 
Provincia, cercava utili contat-
ti per aprire una trattativa che 
portasse in Russia il contenu-
to delle acque di risulta della 
miniera, ricchissime di ma-
gnesio e di altri metalli pregiati 
da utilizzare nell’industria aerospaziale. 
La cosa ebbe un seguito interessante 
che portò Il Dr. Curcio, allora Presidente 
dell’ISPEA nella lontana  Mosca per ap-
profondire la proposta e cercare di dare 
uno sbocco reale a quella, che egli con 
grande lungimiranza, intuiva come una 
possibilità irripetibile. Nonostante le pre-
messe fossero state create, la cosa però 
non produsse alcun utile risultato. E’ più 
che presumibile infatti, che le motivazio-
ni siano da ricercare nella forte reazione 
americana al fatto che uno dei più impor-
tanti Paesi della NATO potesse fornire 

materia prima per un nemico da abbat-
tere come l’URSS di allora e per giunta 
in uno dei settori strategici del confronto. 
Ricordate negli anni ’80 gli esperimenti 
dell’ENEA per trasformare la miniera in 
un grande deposito di scorie radioattive? 
E ricordate qualche anno fa il riesplodere 
della polemica su tale questione? Bene, è 
il secondo piccolo esempio di come si sia 
sempre giocato sporco su questa nostra 
grande risorsa e soprattutto sia giocato 
sporco sul nostro futuro.  Oggi La miniera 
offre di se uno spettacolo spettrale: silen-
zio, ruggine, decadenza, un paesaggio 
da after day eppure il potassio è ancora 

lì ed in grande quantità. 
Gli investimenti perché la 
produzione possa essere 
ripresa sono ovviamente 
ingenti, ma nessuno pen-
sa che in periodo tragico come quello che 
stiamo attraversando potrebbe costituire 
un granello di speranza. Si preferisce dar-
la vinta all’ex socio senza neppure tenta-
re la possibilità, tramite un bando pubbli-
co internazionale, di cercare per il mondo 
altre aziende interessate, che pure ci sa-
ranno e saranno anche tante, scoraggiate 
fino ad oggi da un’accoglienza prim’anco-
ra che ostile totalmente disinteressata, il 
che è certamente peggio. 
 Sono questi i grandi temi su 
cui bisognerebbe misurarsi, le oppor-
tunità mancate, i grandi sprechi, ri-
spetto ai quali nessuna ipotesi di pro-
spettiva, nessun progetto, solo un 
desolate teatrino fatto di scaricabarili, 
di codardia e di conclamata incapacità.                                                                                         
           

di Dario Cardaci
Pianeta Provincia

Minori e alcol:  
a rischio i giovanissimi”

 Il fenomeno dell’alcolismo in 
Italia è in forte aumento tra i giovani e i 
giovanissimi e questo sta destando non 
poche  preoccupazioni  sia nelle istitu-
zioni pubbliche che in quelle sociali.
 Le rilevazioni  Istat ci dicono 
che il primo bicchiere viene consumato a 
11 – 12 anni, l’età più bassa nell’Unione 
Europea (media EU 14,5 anni),  il 68% 
degli 11enni e più, hanno consumato 
almeno una volta una bevanda alcolica  
negli ultimi 12 mesi, il 7% dei giovani di-
chiara di ubriacarsi almeno 3 volte a set-
timana ed è in forte crescita il numero di 

adolescenti che consuma alcol (birra, spri-
tz, alcolpops, premix, designerdrink,soft 
drink) nei bar, nei pub,  nelle discoteche, 
nel muretto o nelle piazze, nelle feste di 
gruppo, tanto che nel  linguaggio comune 
è entrata la parola  binge drinking,  “ab-
buffata  ricreativa di alcol” come momento 
socializzante nella vita di gruppo, sullo 
stile di vita vicino al modello anglosasso-
ne. Questo fenomeno è  sempre più sol-
lecitato  nel vivere quotidiano  dall’impatto 
mediatico  della pubblicità (ogni 15 minuti 
compare nelle trasmissioni televisive un 
prodotto alcolico, non importa se all’inter-
no di un film, una fiction, una soap ope-
ra o una pubblicità) che propone  stili di 
vita artificiosi tali da spingere i giovani e, 
soprattutto, i giovanissimi al consumo di 
alcol come “bevanda performance”  alla 
ricerca di sensazioni forti. 
 In realtà, bisogna capire la radi-
ce di questa deriva, che sembra sostan-
zialmente fondarsi sul desiderio compulsi-

vo che muove a rafforzare la sensazione 
momentanea di invulnerabilità; sull’istinti-
va trasgressività adolescenziale curiosa 
del “limite”,  sull’andar via di testa (c’ero 
fino a un bicchiere fa); sull’ex-stasys 
come fuga dal reale, con l’identica di-
namica che muove l’uso delle sostanze 
psicotrope; sulla povertà di interessi e 
obiettivi concreti e sul senso di inutilità 
che devitalizza l’autostima; sul bisogno di 
spegnere il dolore esistenziale; sul senso 
di inadeguatezza; sull’angoscia dei sogni 
negati. Le conseguenze e i danni sociali 
sono enormi. Ogni anno sono attribuibili, 
direttamente o indirettamente, al consu-
mo di alcol il 45% di tutti gli incidenti, sia 
per la riduzione della capacità visiva, sia 
per la minor concentrazione, sia per il ral-
lentamento dei tempi di reazione, sia per 
la riduzione della capacità di giudizio.
 Se poi, all’alcol si aggiunge il 
consumo di droga (spinello, cannabis, co-
caina, ecstasy, ecc..) i giovani si trasfor-

mano in “bombe itineranti” ad altissimo 
rischio e pericolo di vita, con la probabilità 
di fare  “brutti viaggi” (principale causa di 
morte nei ragazzi tra i 12 e i 29 anni)  e 
rendere tanti,  genitori di figli orfani.
 Ma i nostri ragazzi sono consa-
pevoli di questo loro disfacimento oppu-
re, se pur angosciati, vogliono  scoprire 
e disporre di alternative valide,  vogliono  
“sentire la voce e vedere la luce” per una 
vita migliore, per dirla con le parole di 
Patrizio Moro, giovane cantante, recente 
vincitore al festival di Sanremo,. 

La miniera di Pasquasia

PRG: IL FIGLIO DI NESSUNO
(segue da pag. 4)

Urbani, tenuto conto anche di quanto già 
il Comune ha speso, coinvolgendo in un 
ragionamento più ampio l’Ufficio Piano e 
l’Università che rappresenta un enorme 
elemento di novità che non può essere 
ignorato. Consideriamo anche che non 
tutto il lavoro di Urbani va considerato da 
gettare via, anche se obbiettivamente mol-
te condizioni oggi sono mutate, soprattut-
to in tema di ritmo di sviluppo e di crescita 
anche demografica della nostra città “. Per 
il Presidente della IV Commissione Enri-
co Vetri “la proposta avanzata da Dedalo 
è sicuramente percorribile, tenuto conto 

che appare necessaria una rivisitazione 
del vecchio schema di massima. Per fare 
un semplice esempio il nostroComune ha 
già esaurito tutte le aree previste nel nuo-
vo PRG per la localizzazione di iniziative 
abitative di edilizia economica e popolare. 
Rischiamo cioè di ritrovarci un PRG senza 
nuove aree di espansione. Altro elemento 
di negatività è rappresentato dall’Edilizia 
Turistico-alberghiera che è veramente 
troppo limitata”. 
Infine il capogruppo di An, Alessandro 
Gravina: ”la proposta potrebbe avere un 
senso se questa Giunta avesse manife-
stato una pur minima volontà di dialogo e 
confronto. La modalità con cui, per esem-

pio, viene portata avanti la vicenda del 
nuovo assetto urbanistico di Enna Bassa, 
ci fa capire che non c’è nessuna volontà 
di confrontarsi con il Consiglio Comuna-
le. Volontà che dovrebbe invece stare alla 
base di ogni possibile ipotesi di rivisita-
zione della proposta di PRG. Insomma 
la proposta è buona ma le garanzie sono 
troppo poche”. Certamente questa propo-
sta implica certamente un nuovo ruolo per 
il Consiglio Comunale, la cui immagine è 
sempre più appannata nell’immaginario 
collettivo cittadino. “Ritengo sia giusto 
e doveroso riallacciare un rapporto con 
la città - condivide Contino - perchè su 
questi grandi temi il Consiglio Comuna-

le ha già dimostrato di sapere dialogare 
aldilà degli schieramenti, nell’interesse 
della collettività”. “Credo - conclude Vetri 
- che il Consiglio Comunale abbia molta 
voglia di assumersi questa responsabilità, 
e lo dimostra la ferma volontà di superare 
positivamente la questione delle incom-
patibilità “. Insomma siamo forse giunti 
all’ennesimo punto di svolta o momento 
di stallo della vicenda infinita del nuovo 
PRG. Arrivederci alla prossima, e purtrop-
po inevitabile, prossima puntata.

Gianfranco Gravina

IL MESSAGGIO DEL SINDACO DI ENNA
 La festa della nostra Patrona Maria SS. della Visitazione rappresenta 

ancora oggi, dopo secoli e secoli, un punto fermo nel calendario degli ennesi, 
a cui fare riferimento per la stagione del raccolto, 

per la venuta dei parenti lontani, per l’occasione che la festa dà 
alle famiglie nel ritrovarsi insieme.

 Ma resta soprattutto un evento del sentimento cristiano e mariano 
così profondamente diffuso e radicato in tutta la popolazione.

 Penso che la tradizione della processione con gli ignudi, 
la Madonna con il suo sguardo, il suo tesoro e l’oro offerto, 

e tutto quanto ancora legato alla festa è un grande patrimonio di 
cultura popolare che si conserverà per sempre.

 Ma, il vero protagonista della festa è 
il sentimento di devozione nei confronti di Maria SS. 

e la grande religiosità della popolazione e tutto questo si percepisce 
interiormente e si respira nell’aria 

ogni mattina per tutto il mese di giugno 
ed in quello che gli ennesi chiamano il viaggio alla Madonna, 

sino al suo rientro a metà luglio nella Chiesa Madre.
          Rino Agnello
                       Sindaco di Enna

Comune di Enna
spazio autogestito

Maria SS. della Visitazione
Patrona del popolo ennese

Cittadini,
care al nostro cuore tornano le giornate, du-
rante le quali la città di Enna tributa alla Ce-
leste Patrona onore e gloria.
Dal 1412 il venerato Simulacro della Madon-
na, giunto nella nostra città da Venezia, pas-
sa, ogni anno, per le vie di Enna tra canti, 
preghiere e lacrime. Protetto dal suo stel-
lato manto, il popolo nostro, nelle giornate 
di gloria e nelle ore di dolore, ha invocato 
Maria, Regina di tutte le grazie. 
Leviamo a Lei i nostri ardenti voti affinché 
possa benedire il popolo che lavora, santi-
ficandone la fatica, confortare gli ammala-

ti nelle ore di dolore, dare santa rassegna-
zione a quelli che attendono nelle prigioni, 
dare fiducia a chi spe-
ra, asciugare le lacri-
me di quelli che pian-
gono, consolare gli 
orfani, benedire le fa-
miglie e dare ai figli la 
santità dell’obbedien-
za, far palpitare, nel 
cuore di tutti, la carità 
e l’amore per cui gli 
uomini possano sen-
tirsi fratelli.



spazio autogestito

spazio autogestito

spazio autogestito

molto più delle parole

di Mario SavocaMontesalvo prima della festa 
 Panchine distrutte, spazzatura, erbacce, 
una fontana che all’interno contiene montagne di 
rifiuti, da il via a una nota stonata che mette in evi-
denza  un lato oscuro di tutto il quartiere; a questo 
si aggiungono le precarie condizioni della torre di 
Federico. Queste inciviltà e dimenticanze fanno 
scaturire in noi un presentimento: che un miracolo 
si aggiri nell’aria, visto che siamo vicini alla festa 
della patrona, e che per questo tutto verrà sistema-
to in tempo (non ci resta che sperare). Secondo voi 
è questo il modo di garantire la cura ed il rispetto 
della città? La manutenzione si fa sempre all’ultimo 
momento? Anni fa si fece la stessa cosa quando 
venne il Pre-
sidente della 
R e p u b b l i -
ca. Oggi, a 
pochi giorni 
dal 2 luglio 
poch iss imi 
gli interventi 
di manuten-
zione;  ma 
quando ver-
rà il momento di cambiare? Lo scopriremo alla 
prossima puntata.

Mario Savoca

Enna - Monte  Salvo
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Accade, a volte, che 
qualcuno si preoccupi 
di custodire anche i 
beni non comuni.

Segnalazione 
dell’Appuntato 
Bertuccio Gaetano 
del KSM security
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di Enzo Cammarata
henna nell’antichità

Un tesoro sotto la Rocca di 
Cerere Gemme, pietre pre-

ziose, oro e argento
 Tra le chiese più antiche di Enna 
c’era nel medioevo quella di San Martino 
che era stata consacrata dal Papa Gre-
gorio VI. Gli storici raccontano che le sue 
rovine si trovavano nella parte nord est 
del castello di Lombardia. Abbiamo notizie 
su un’altra chiesa, che si trova nei pressi 
della chiesa di San Martino, le cui origini 
risalivano ai primi del Cristianesimo. Ne 
parla il frate cappuccino “padre Giovanni, 
a proposito di un tesoro, che fu nascosto 
nei pressi della Rocca di Cerere, quando 
Enna fu occupata dai Saraceni. Lo scritto 
dice testualmente: “dietro la chiesa di San 
Martino sotto terra vi è una chiesa, quan-
do fu occupata dai Saraceni Enna, venne 
tutto nascosto”.  In detta chiesa vi è un al-
tare ornato di preziosissime pietre e gem-
me, carico d’oro e d’argento; alla sinistra 
vi sono due tavole d’argento murate nelle 
colonne, dove vi sono epigrammi in greco 
e latino, che dimostrano l’origine di Enna.
A faccia dall’altare vi è il corpo di un ve-
scovo santo della chiesa cattolica, in un 
sepolcro d’argento miniato d’oro ricco di 
gemme; sono appresso alla corona tre 
anelli d’oro con pietre preziose, segue ap-
presso un pastorale, il piede d’oro miniato 
di diversi colori. Non essendovi comunque 
notizia del rinvenimento di un tesoro di 
tal genere è ipotizzabile 
che esso si trovi tuttora 
nascosto nei pressi del-
la Rocca di Cerere, ove 
doveva sorgere l’antica 
chiesa sotterranea.
Un’altra ipotesi potreb-
be essere quella di un 
grande pianoro, che 
conservava i resti del 
periodo greco e romano  

sia crollata con il terremoto del 14 
febbraio 1169 che distrusse buona 
parte del centro della Sicilia. Es-
sendo una città, che è costruita su 
un’immensa roccia posata sull’ar-
gilla, non è soggetta a terremoti 
devastanti, perché l’argilla fa da 
ammortizzatore alle scosse.
Unico grande pericolo per la stati-
ca della città è l’eventuale distacco 
e la conseguente frana di una par-
te della roccia con tutte le costru-
zioni. Provenendo dall’autostrada 
è visibile dalla rampa dello svinco-
lo di Enna una parte della Rocca 
di Cerere mozzata e strapiomba. 
È certo che una consistente parte 
della Rocca di Cerere sita su quel 
versante è crollata, appunto per il 
terremoto del 1169.
Ricordiamo, infatti che nei pri-
mi anni ’60 insieme ad Armando 
Longi, in una delle passeggiate 
esplorative della zona, si è con-
statato, nei pressi di una casa ru-
rale, proprio sotto lo stanziamento 
della Rocca di Cerere, l’esistenza 
di frammenti di colonne romane 
e di altri elementi architettonici di 
epoca antica.
D’altra parte è da dire che Enna in 
passato doveva notoriamente es-
sere molto ricca di reperti archeo-
logici, molti dei quali finiti nelle col-
lezioni Longi e Vetri (poi conferiti 
nel museo di Siracusa) altri anco-
ra nell’800 andarono a formare la 
collezione del canonico Alessi.
Il tesoro, di cui ci parla “Padre 

Giovanni” po-
trebbe, secondo 
quest’altra ipote-
si tuttora trovarsi 
sepolto tra le ma-
cerie della par-
te crollata dalla 
Rocca di Cerere 
con affreschi me-
dievali.

 di Mario Rizzo

pensieri e
parole

“Inizio lavori………….. 
consegna prevista……”.

 “La vera America è qui”, ”tutto il 
mondo è paese”. Luoghi comuni multiuso, 
utilizzabili egoisticamente a sostegno di 
necessità contingenti del pensiero. Frasi di 
supporto al discorso. Scandite a seconda 
delle circostanze per rafforzare tesi personali 
estemporanee. Non è certamente così sem-

plice un giudi-
zio sintetico 
che omoge-
neizzi il 
mondo. Non 
possono non 
esserci del-
le differenze 
sostanziali di 
alcuni aspetti 

della vita, della visione del vivere. Un’Ameri-
cana trapiantata da anni in Sicilia intervistata 
proprio sulla nuova realtà che la circonda, 
nel suo caso Palermo, sulle differenze tra i 
due continenti ha dato una dritta che rende 
giustizia alle divergenze del vivere, non pri-
ma di aver esaltato la bellezza dell’isola, il 
calore meteorologico e umano, la bontà e la 
varietà della cucina. Quello che le sembra la 

dissonanza più evidente e anche quella 
che non tollera è la burocrazia . I tem-
pi infiniti, l’incertezza totale sui tempi di 
inizio e di realizzazione delle opere pub-
bliche .Qui in Sicilia si dice e si program-
ma con tempi indefinibili Si progettano e 
si prospettano opere di pubblica utilità, 
ma i tempi vengono regolarmente disat-
tesi. Di inizio e di consegna dei lavori. 
Tra intoppi e intralci, imprevisti e con-
tenziosi legali. Tempi che slittano quasi 
per legge, lavori che rimangono sospe-
si. Rinvii su rinvii. Tempi dilatati fino a 
diventare da leggenda. Senza che ci si 
stranizzi più di tanto in un’atmosfera per 
lei, Siciliana acquisita, ma Americana di 
nascita e di formazione, di incomprensi-
bile rassegnata accettazione. Del resto 
nelle poche volte in cui i tempi vengono 
rispettati ci si meraviglia tanto da ipotiz-
zare che ci sia sotto qualcosa di strano. 
“Certamente interessi personali”. 

Mario Rizzo

Oltre il senso di... di Giuliana Rocca
... Camaleontismo

 Il camaleonte è un animale molto 
furbo, in quanto sa adattarsi a qualsiasi am-
biente e cambia pelle e colore in base alle 
circostanze. Il suo modo classico per ingan-
nare le prede consiste nel mimetizzarsi per 
non farsi riconoscere, restando immobile fino 
a quando la vittima non arriva a tiro di lingua. 
Questo modo di fare si potrebbe adattare si-
milmente a tante situazioni umane. Le nuove 
esigenze della società moderna impongono 
un orientamento dei comportamenti verso 
un elevato spirito di adattamento, che por-
ta al cosiddetto “camaleontismo”. Se per un 
verso si tratta di un sintomo di flessibilità, la 
cosa cambia quando furbizia e mimetizzazio-
ne si trasformano in menzogna ed ipocrisia. 
Il desiderio di emergere e l’ambizione alla 
realizzazione individuale inducono così a 
comportamenti anomali, contrari persino al 

buon senso. Parole altisonan-
ti e vuote vengono presentate 
sotto la veste mimetica di senso 
del dovere, spirito di sacrificio, 
senso dello Stato, responsa-
bilità. Se portato all’eccesso, 
camaleontismo significa morte dei valori, di 
amicizia, solidarietà, rispetto, dignità, onestà 
e dell’amore verso il prossimo. Purtroppo le 
situazioni oggettive di lavoro, di benessere, di 
posizione sociale e di relazione con gli altri ci 
costringono, di frequente, ad assecondare le 
occasioni di scontro tramite la mimetizzazio-
ne. In questa società dell’avere, dove i valori 
sono sbandierati per ingannare il prossimo, i 
camaleonti hanno buon gioco e sanno sfrut-
tare a loro favore le situazioni. Divisioni, po-
vertà materiali e spirituali, sono solo alcune 
delle tante conseguenze del camaleontismo. 
Siamo tutti dei potenziali camaleonti e lasciar-
si coinvolgere in questa spirale perversa e 
menzognera può dare dei benefici immediati, 
ma nel tempo può ritorcersi contro la nostra 
stessa vita personale. Per superare questa 
dissoluzione dei valori, allora, dovremmo riu-
scire ad andare contro corrente e prendere 
coscienza delle contraddizioni insite nel ca-
maleontismo. Guardare dentro se stessi e 
cercare di vivere secondo verità e coerenza 
è un modo per non soccombere e allontanare 
da sé ogni forma di menzogna.
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Enna 6 volontari per l’Eurodesk
Pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale n.46 del 12 giugno 2007 i ban-
di dell’UNSC per la selezione di 25.924 volontari da impiegare 
in progetti di servizio civile nazionale in Italia e all’Estero. Tra i 
progetti da realizzare vi è “Europa Facile. Informare per parteci-
pare” promosso da Eurodesk Italy per l’informazione dei giovani 
e degli operatori giovanili sui programmi europei  rivolti alla gio-

ventù. L’obiettivo generale è implementare ed accrescere la qualità del servizio 
di informazione e comunicazione erogato dai Punti Locali Decentrati coinvolti 
nel progetto. Per ciò che attiene alla dimensione interna della rete, il progetto 
tende a incrementare e diffondere un sistema di circolazione delle informazioni 
a livello decentrato, altamente qualificata sulle opportunità  per i giovani del-
l’Unione Europea. Ad Enna sono previsti n.6 volontari da impiegare presso il 
Servizio Eurodesk gestito dalla Provincia Regionale. Le Attività previste: Cir-
colazione delle risorse informative tra tutti i partecipanti al network nazionale 
Eurodesk.  Attività di supporto nell’attività ordinaria del Punto Locale Decentrato 
in modalità di Back Office, e garantire costantemente gli aggiornamenti di tutto il 
patrimonio informativo in dotazione del PLD.  Attività di supporto nella ideazione 
e realizzazione di materiale divulgativo e promozionale. Collaborazione nelle 
attività degli sportelli. Supporto all’ordinaria attività di Front-office: accoglienza 
dell’utenza, prima informazione, ecc. Supporto all’ordinaria attività di Back-offi-
ce: l’attività di ricerca delle informazioni, recuperare tutte le informazioni ritenute 
utili per il corretto funzionamento del servizio.  Supporto all’attività di ideazione, 
organizzazione di Work-shop, seminari, laboratori. Organizzazione di work-
shop informativi dal carattere fortemente interattivo, attraverso i quali informare 
e promuovere la partecipazione delle nuove generazioni. I work-shop saranno 
realizzati presso scuole, università e centri giovanili. Realizzazione e organiz-
zazione di seminari e laboratori didattici finalizzati alla comprensione del valore 
della cittadinanza europea. Supporto all’attività di promozione dei temi legati a 
progetto attraverso l’ausilio delle nuove tecnologie.
Supporto all’ordinaria attività di rilevazione dell’utenza e dei fabbisogni infor-
mativi. Azioni dirette di monitoraggio e rilevazione dei fabbisogni informativi. La 
domanda di partecipazione dovrà essere presentata entro il 12/07/07 ore 14.00. 
I giovani debbono avere compiuto 18 anni e non superati i 28. Tra gli altri re-
quisiti è gradita la frequenza di studi universitari attinenti, la conoscenza di una 
lingua straniera (inglese o francese), esperienze di studio o lavoro all’estero. 
Per informazioni consultare il www.eurodesk.it/scn2007/.

La rete delle opportunità di Gaetano Mellia L’INDENNITA’ DI  
MALATTIA

 E’ la somma che 
viene pagata, in sostitu-
zione della retribuzione, 
ai lavoratori che si am-

malano. Spetta per un periodo massi-
mo di 180 giorni; i primi tre giorni sono 
a carico del datore di lavoro, mentre 
dal quarto giorno di assenza è l’Inps a 
provvedere al pagamento. Destinatari 
dell’indennità sono gli operai dell’indu-
stria, dell’artigianato e dell’agricoltura, 
agli operai e agli impiegati del terzia-
rio, ai salariati del credito, delle assi-
curazioni e dei servizi tributari appal-
tati, ai soci di cooperative che prestino 
attività lavorativa, ai giovani assunti 
con contratto di formazione e lavoro e, 
solo in caso di degenza ospedaliera, 
ai lavoratori parasubordinati.
 Il lavoratore deve trasmet-
tere agli uffici Inps di zona il certifica-
to redatto dal medico di famiglia ed 
inviare la seconda parte ( l’attestato 
senza diagnosi ) al datore di lavoro. Il 
certificato va inviato sia all’Inps che al 
datore di lavoro entro due giorni dalla 
data di compilazione e nel caso di ri-
tardata trasmissione l’indennità viene 
decurtata per tanti giorni quanti sono 
quelli del ritardo. I controlli possono 
essere effettuati dai medici iscritti alle 
liste dell’Inps o dai medici delle Asl 
dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 17 
alle ore 19 di ogni giorno, compresi i 
giorni festivi e le domeniche. In caso 
di assenza ingiustificata è prevista la 
perdita dell’indennità per un periodo di 
volta in volta valutato; l’assenza può 

essere giustificata solo dalla necessità 
di effettuare accertamenti sanitari, visi-
te mediche urgenti o per cause di forza 
maggiore. L’importo dell’indennità, che 
sia pagata dall’Inps o direttamente dal 
datore di lavoro, è pari al 50% della 
retribuzione media globale giornaliera 
per i primi 20 giorni, mentre per i giorni 
successivi è pari al 66,66%. In genere 
la retribuzione è garantita per intero 
dai contratti di lavoro, che impegna-
no i datori di lavoro a corrispondere la 
differenza. Il certificato di malattia rila-
sciato dal medico curante è di per sé 
la domanda di indennità di malattia. La 
copia che riporta sia la diagnosi che la 
prognosi deve essere presentata, entro 
due giorni dal rilascio del certificato, di-
rettamente alla sede Inps competente 
per residenza, mentre la copia dove è 
indicata solo la prognosi deve essere 
consegnata al datore di lavoro. L’Inps 
ha predisposto una procedura per la 
trasmissione telematica dei certificati 
medici e pertanto sarà il medico curan-
te ad inviare direttamente il certificato 
all’Istituto,evitando il passaggio del la-
voratore. Il pagamento può essere ef-
fettuato dall’Inps a conguaglio( tramite 
il datore di lavoro ) oppure direttamente 
al lavoratore con assegno circolare, con 
bonifico bancario o postale oppure allo 
sportello di un qualsiasi ufficio postale 
del territorio nazionale. Nel caso in cui 
si richieda il pagamento tramite accredi-
to sul proprio conto corrente bancario o 
postale, occorre inserire nella domanda 
l’indirizzo dell’ufficio pagatore presso il 
quale si intende riscuotere la prestazio-
ne, nonché le coordinate bancarie o po-
stali( CIN,ABI,CAB) e il numero di conto 
corrente.        

INPS di Gigi Vella

PRG: 
VECCHIO VECCHISSIMO

(segue da pag. 1)
possono sfuggire solo al profano. E a 
quanto pare non lo ha fatto.
 La verità è che questo piano 
era vecchio già ai tempi dell’asses-
sore dello Schema di massima ma è 
stato definitivamente surclassato dal 
ciclone Università, che non è solo una 
macchiolina sulla carta, ma un insieme 
complesso di relazioni logistiche, stru-
mentali, strategiche, economiche, socia-
li, corporee. Ma è difficile dire questa 
verità ad una città che aspetta ancora ‘u 
passuluni ‘mmucca, come ebbe a dire 
un amabile Pasquino locale.
 Al di là delle facili polemiche 
(la torre è solo un dettaglio), abbiamo 
visto più razionalità, più coraggio, più 
inventiva, più innovazione nelle ipote-
si presentate da Comune, Provincia e 
Kore, all’ombra del Grande Architetto, 
che in anni di insulsa zonizzazione. 
 E se si decidesse adesso un 
grande gesto di coraggio? Quello di 

confessare questo omi-
cidio, di denunciarne i 
mandanti e sperare nel-
l’assoluzione per nobili 
motivi umanitari? E ri-
cominciare il progetto da 
dove lo avevamo lascia-
to: dallo schema di massima, dall’areo-
fotogrammetria, dallo studio geologico 
e agricolo-forestale, dal SITE e dall’Uf-
ficio Piano.
 Ma il coraggio uno non se 
lo può dare: ed ecco che dei tre della 
provvidenza, uno non vuole fare più 
l’assessore per motivi di lavoro, l’altro 
non lo vuole fare ancora per via della 
professione ed il terzo, beh, chi glielo 
fa fare?
 Perchè non ritirare la delega 
al progettista Urbani, farsi riconsegnare 
le somme percepite e affidare il nuovo 
Prg, quello nuovo e non certo quello di 
decenni fa, per affidarlo all’Università 
che avrebbe tutti mezzi per farlo in po-
chi mesi? E FORSE A COSTO ZERO?

Peppino Margiotta

uscire dall’anonimato
di Maria Giunta

rubriche Dedalo n. 13 del 30 giugno 2007  13

Fuori Logo
di Cinzia Farina

Sigonella 
e le guerre stellari 

 In un preoccupante silen-
zio, continua l’opera di potenziamen-
to di Sigonella, già base d’eccellenza 
per tutte le operazioni della guerra 
permanente nei Balcani, in Africa e in 
Medio Oriente. Confermando l’isola, 
oltre la nostra volontà e i nostri desi-
deri, sempre più al centro della geo-
politica militare americana. A Sigo-
nella prende il via quest’anno un’altra 
pericolosa tappa di un processo che 
vede corposamente militarizzato lo 
spazio e rilanciata la “guerra stella-
re”. Nella base infatti verrà istallata 
la prima stazione di controllo terre-
stre di un costosissimo e sofisticato 
sistema di comunicazione satellitare 
ad altissima frequenza (il Muos) che 
vede come elementi cardine cinque 
nuovi satelliti spaziali e due stazioni 
terrestri (l’altra nelle Hawaii). Il primo 
satellite Muos sarà lanciato entro il 
dicembre 2009. Gli altri quattro entro 
il marzo 2011. Un nuovo “Echelon” 
(la rete segreta di ascolto controlla-
ta dalla Cia in grado di intercettare 
conversazioni telefoniche e radio, 
fax, e-mail, ecc.), in appoggio allo 
“scudo stellare” oggi al centro di dure 
polemiche tra Bush e Putin – capace 
di garantire un trasferimento di infor-
mazioni fra tutte le forze militari Usa, 
in qualsiasi parte del mondo, accre-

scendone dunque capacità 
belliche e superiorità offen-
siva. 
Da sottolineare che la scel-
ta di Sigonella avviene no-
nostante la base sia stata 
giudicata inidonea dalla 
stessa società, l’Agi, incaricata dal gover-
no americano di testare la zona e verifi-
care la sostenibilità dell’impatto. Secondo 
i suoi studi, l’altissimo rischio di irradia-
zione elettromagnetica, dovuto alle onde 
Uhf, del terminale terrestre Muos, non 
può essere sostenuto dal sito di Sigonel-
la. Si aspettano risposte dal governo Pro-
di, cui pacifisti e ambientalisti hanno lan-
ciato numerosi appelli, in merito ai rischi 
per la popolazione che, probabilmente a 
causa del materiale militare stoccato nel-
la base, conta già tanti morti per cancro. 
Una popolazione che già sopporta – sen-
za che esista alcun piano di protezione 
d’emergenza, in una regione di grande 
dissesto ambientale e altissima sismici-
tà – un forte rischio di incidenti nucleari, 
visto che propulsione nucleare e testate 
atomiche solcano continuamente i suoi 
cieli e i suoi mari.

L’informazione travisata
 Non sempre la stampa sa mo-
strare l’autenticità di un evento; non tra-
smette le impressioni, le sensazioni, ciò 
che crea nella mente di ogni persona 
un’opinione, anzi manipola le informazio-
ni facendo credere al lettore ciò che vero 
non è. Si parla di come una manifesta-
zione pacifica, allegra e colorata, il Gay 

Pride, venga trasformato in una parata 
di oscenità. Il festoso corteo, che è par-
tito dal piazzale Ostienze di Roma per 
un tragitto di 5 Km, passando davanti il 
Circo Massimo, il Colosseo, per finire in 
Pazza S. Giovanni Laterano, era compo-
sto da un fiume di gente che tra musica, 
balli, e colori manifestava la coerenza 
con il proprio modo di essere, senza 
nascondersi dietro ad ipocrite parvenze 
e sbandierando in faccia alle istituzioni 
i propri disagi e dissapori, con ironia e 
“gaiezza”.
 La televisione ha mostrato solo 
in parte la bellezza dello spettacolo che 
si presentava agli occhi di chi guardava: 
Circa un migliaio, in un contesto di 400 
mila manifestanti (almeno questa è sta-
ta la stima delle forze dell’ordine), erano 
i trans che si erano travestiti palesando 
un piacevole gusto artistico, presenti sia 
sui carri allestiti che in mezzo al corteo; 
il resto, 399 mila persone circa, era com-
posto da uomini che portavano bandiere 

o cartelli, da donne che camminavano 
tenendosi per mano, da giovani che can-
tavano o che danzavano a ritmo della 
musica, da coppie etero che sostenevano 
la manifestazione insieme ai movimenti 
anticlericali, quelli di ‘No Vat’ e ‘No God’; 
sfilano l’Arcigay e il circolo Mario Mieli, 
il tutto incorniciato da spettatori ai bordi 
delle vie e da tanta stampa che scattava 
foto a più non posso. Tra i carri uno in par-
ticolare va segnalato e cioè il trenino delle 
Famiglie Arcobaleno formato da omoses-

suali con i loro figli, che sono già famiglia 
ma che come tali non vengono ricono-
sciute. “Il Gaypride è un corteo gioioso 
che si oppone alla tristezza che molti di 
noi hanno vissuto da piccoli”, così ha 
commentato l’onorevole Wladimir Luxu-
ria. Forte il colpo d’occhio a Piazza S. 
Giovanni dove il corteo si riunisce per 
ascoltare gli interventi finali degli orga-
nizzatori; i partecipanti a fatica entrano 
nella piazza posizionandosi sotto il palco 
dove l’attrice Monica Guerritore, madri-
na della manifestazione, da inizio agli in-

terventi urlando siamo un milione. Poche 
sono le immagini andate in onda nei vari 
Tg nazionli che raccontano di quelle 399 
mila persone che con serietà e con molta 
allegria hanno manifestato portando solo 
in evidenza le immagini che più fanno no-
tizia senza tener presente che, nei giorni 
che seguirono il Gay Pride, la stampa na-
zionale sembra essere stata contaminata 
da una nuova malattia: L’oscurantismo.  

Maria Giunta   

Echelon

Il Centro Menopausa risorsa per la salute delle donne
spazio autogestito

 Presso le unità operative di Ostetri-
cia e Ginecologia dei tre Presidi Ospedalie-
ri dell’Azienda Sanitaria Locale n°4 sono 
attivi i Centro Menopausa che offrono alle 
donne colloqui, visite, esami di laboratorio e 
diagnostici. 
 
 “La peculiarità del servizio è la pre-
sa in carico della donna nella sua totalità 
biopsicosociale: non singoli interventi ma 
un approccio integrato che tiene conto di 
tutto ciò che circonda la donna che entra in 
menopausa” puntualizza il dott. Antonino 
Papotto, ginecologo del Presidio Ospedalie-
ro Chiello di Piazza Armerina. La fascia di 
donne che entra in menopausa è sempre più 
estesa e i servizi offrono   la possibilità di 
prevenire e curare disturbi legati a uno dei 
periodi più estesi dell’esistenza. “E’ impor-
tante anche vivere serenamente i cambia-
menti legati alla menopausa, ridurre l’ansia 
è fondamentale per evitare stress dannosi 
per la salute complessiva.” 
 In merito ai disturbi in menopausa, 
il dott. Papotto afferma che:  “I sintomi più 
immediati che possono presentarsi  sono 
vasomotori, come tachicardia e disturbi del 
sonno, psicoaffettivi, depressione, disturbi 
della memoria, alterazione dell’umore, dif-

ficoltà di concentrazione e anche, determi-
nata da alcuni fattori, la  labilità emotiva.  
I disturbi più gravi  sono le complicanze a 
lungo termine: le patologie cardiovascolari, 
l’osteoporosi, il decadimento delle funzioni 

cognitive e un maggior rischio del morbo di 
Alzheimer. Il rischio di malattie cardiova-
scolari aumenta se ci sono altri fattori come 
l’obesità, l’eccesso di colesterolo, l’iperten-
sione arteriosa, lo stress, il diabete mellito, 

l’ inattività fisica. In particolare, secondo 
le statistiche ufficiali, a causa dell’osteo-
porosi, quaranta donne su cento dopo i 
cinquanta anni  vanno incontro a fratture 
per la ridotta massa ossea.”  Attraverso le 
visite periodiche, sottolineano i medici, è 
possibile individuare forme precoci di tu-
mori al seno e all’utero. La prevenzione, la 
diagnostica e la terapia giocano un ruolo 
fondamentale per il benessere delle donne. 
“Alcuni consigli utili per controllare lo sta-
to di salute in menopausa: eseguire terapie 
adeguate, equilibrare la dieta, svolgere  una 
costante attività fisica, non fumare. E’ as-
solutamente da evitare l’uso dei farmaci su 
suggerimento di una amica, così come è al-
trettanto irresponsabile consigliare terapie 
ormonali senza consulto medico”. Dirigo-
no i Centri Menopausa il  dottor Antonino 
Papotto a Piazza Armerina, la dottoressa 
Valeria Mazzola a Leonforte e a Nicosia la 
dottoressa Maria Di Costa.

(Nella foto il dottore Antonino Papotto)

Azienda Sanitaria Locale n°4:  esteso il Centro Unificato di Prenotazione (CUP)
 Il Cup, Centro Unificato 
di Prenotazione,  è il sistema di 
prenotazione informatizzato,  at-
tivato dall’Azienda Sanitaria Lo-
cale n°4, per gli esami di diagno-
stica strumentale e le prestazioni 
specialistiche ambulatoriali ero-
gabili da tutte le strutture sanita-
rie, ospedaliere e territoriali, ad 
essa appartenenti. Su indicazione 
della Direzione Aziendale, la rete 
di sportelli informatizzati  è stata 
estesa nell’ambito dell’intera pro-
vincia. Sono stati informatizzati e 

messi in rete gli sportelli presenti 
nei Poliambulatori di Catenanuo-
va, Barrafranca, Pietraperzia, Val-
guarnera, Regalbuto e Villarosa.  
Il processo di informatizzazione è 
seguito, per la logistica  e l’orga-
nizzazione del Servizio,  dal dott. 
Giuseppe Macaluso, Responsabile 
Aziendale del CUP sin dall’anno 
2000 e dall’ing. Angelo Di Pasqua-
le, Responsabile CED, per le com-
petenze telematiche-ingegneristi-
che. 
 “I cittadini potranno pre-

notare direttamente dallo sportello 
dell’ambulatorio della propria cit-
tà prestazioni specialistiche ed esa-
mi diagnostici da eseguire  presso 
le strutture territoriali e ospedalie-
ri presenti nell’intero territorio di 
riferimento dell’Azienda Sanitaria 
Locale n°4.” Puntualizza il dott. 
Macaluso che aggiunge:
 “Stiamo estendendo l’in-
formatizzazione anche ai Centri 
Prelievi dei piccoli comuni, com-
preso Capizzi; a giorni partirà il 
Cup a Troina mentre a Centuripe, 

dove ci sono stati reiterati guasti 
Telecom che non hanno consentito 
l’avvio del servizio, sarà avviato 
appena possibile.  E’ bene puntua-
lizzare che il servizio di Call Cen-
ter per le prenotazioni, numero 
verde 800 67 99 77,  viene esteso 
anche alle sedi sopra riportate di 
recente informatizzazione e che è 
in itinere il potenziamento tecno-
logico-strumentale del Call Center 
che permetterà a breve la gestione 
ottimizzata delle prenotazioni per 
telefono.”
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“L’isola e il vento” il libro che fa 
rinascere la Torre di Federico

 Uno spettacolo che intreccia lette-
ratura, teatro e musica, e una cornice antica 
e storica che gli fa da sfondo. Sono questi 
gli ingredienti che hanno dato vita alla pre-
sentazione dell’ “L’isola e il vento”, il nuovo 
romanzo di Giulio Querini, professore ordi-
nario di economia del turismo alla Sapienza 
di Roma. L’evento, organizzato dal Comune 
di Enna su iniziativa delle associazioni cultu-
rali “L’Arpa”, “Lo Sciabecco” e altri partner, 
che anticipa il progetto culturale “Aspettando 
narrazioni d’amore”, che partirà nel settem-
bre prossimo, è riuscito nell’intento di realiz-
zare una rappresentazione suggestiva e coin-
volgente. La Torre di Federico, prestigiosa e 
imponente architettura della città per troppo 
tempo dimenticata e sottovalutata, viene fatta 
rivivere per l’occasione e fa da elemento sce-

n o g r a -
fico al-
l’interno 
del qua-
le la ma-
lia delle 
voci e 
della ge-
stualità 

degli attori Egle Doria, 
Elisa Di Dio e Giovanni 
Carta concorre a creare 
le passioni, i desideri, i 
sogni, i dolori e gli stati 
d’animo dei personaggi 
protagonisti del libro di 
Querini. In pochi minuti, alla presenza 
dell’entusiasta autore del romanzo, attra-
verso la lettura dell’episodio finale, viene 
riprodotta la storia di Elio che, emigrato 
da molti anni, fa ritorno nella sua terra, 
una piccola isola rocciosa del Mediter-
raneo. Egli è animato da propositi rivo-
luzionari e per questo scatenerà ostilità, 
rancori e ansia di vendetta. Come fa il 
vento quando si scatena, anche Elio vor-
rebbe sconvolgere gli equilibri dell’inte-
ra isola, ma fallirà nel suo intento. Così, 
lo scontro tra lui, da una parte, e l’isola, 
dall’altra, da origine ad una storia di forte 
impatto ambientata nel Cinquecento. Ha 
contribuito a rendere l’atmosfera ancora 
più emozionante ed eccitante la perfor-
mance musicale del cantante palestinese 
Faisal Taher che, con l’intonazione di 
canti arabi, ha permesso al pubblico pre-
sente di avere l’illusione della realtà e di 
godere di uno spettacolo appassionante. 

Valeria Pignato

Premio alla Carriera a Maria Lo Cascio
 Si chiama Maria Lo Cascio Vaccaro  è nata a Calascibet-
ta, 84 anni portati brillantemente,  scrittrice e poetessa, vincitrice del 
“Premio alla Carriera “lo scorso maggio. Numerosi sono stati i premi 
letterari  dal 1997 ad oggi per le sue svariate opere. Nel ‘97 si aggiudi-
ca il primo premio al Festival  della poesia dialettale; nel 2000 presso 
l’università degli studi di Messina viene premiata nell’ambito dell’XI 
Concorso Internazionale “Poesia da contatto”; nel 2005 si classifica al 
secondo posto nella categoria narrativa nel Concorso “Dacia Maraini”, 
e secondo posto anche per il concorso nazionale di Poesia in lingua 
italiana nell’anno 2006. 
 Una ricco curriculum, e adesso il premio alla carriera di cui è 
vincitrice  testimoniano la genuinità e il valore delle sue opere.  Le sue 
ispirazioni da che cosa sono tratte?
 “Ho imparato e sperimentato che il pensiero ci rende unici e la mente 
possiede una forza di grande potenza . La fede è stata la mia guida e  

scrivere mi ha aiutato a sfogare dolore 
e gioia , ad affrontare avvenimenti belli 
e tragici, che non mancano mai nella 
vita di ciascuno di noi. Quando scrivo 
anche in un angolo , mi sento libera e 
con le mie scritture spero di dimostra-
re quanto sia bella la vita se riusciamo 
a vederla come dono di Dio”.

Fatima Pastorelli
Un momento dello spettacolo
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spazio autogedtito

un momento della premiazione

Egregio Direttore,
sono un cittadino di Enna bassa e qua-
si tutte le sere salgo ad Enna insieme 
ad altri amici; preciso che sia per un 
fatto economico sia per la carenza di 
parcheggi utilizziamo a turno le nostre 
auto. Da parecchio tempo gli argomenti 
di conversazione, in Piazza S. France-
sco, riguardano l’amministrazione della 
nostra provincia e di Enna in partico-
lare. Le posso assicurare che parecchi 
cittadini esprimono la loro condivisione 
sulle denunce formulate dal suo gionale 
ed i volantini scritti e distribuiti da qual-
che volenteroso cittadino relativamente 
all’inefficienza, all’arroganza e alla pre-
potenza delle istituzioni locali. 
Tutti sospettiamo che gli amministratori 
locali facciano del loro meglio per ren-
derci la vita difficile e molto onerosa.
 La presente, Egregio Diret-
tore, per pregarLa di segnalare sul suo 
giornale, affinchè i cittadini sappiano, 
che ieri sera mercoledì 20 l’Ammini-
strazione Comunale ha oltrepassato 
ogni limite e ritengo addirittura che ab-
biano infranto la legge. 
 Ecco i fatti: con i soliti ami-
ci siamo arrivati nella Piazza antistante 
l’edificio Comunale, ove si stava svol-
gento il Consiglio Comunale convocato 
per le ore 18,00 e tre Vigili Urbani in 
servizio non ci hanno permesso di par-
cheggiare, nonostante vi fossero parec-
chie auto regolarmente parcheggiate, a 
seguito di una delibera del Comune che 
ha stabilito il divietato di parcheggio per 
il 20/06/02 fino alle ore 24,00. Trovato 
il parcheggio in altra zona siamo ritor-

nati nella Piazza per recarci ad assistere 
ai lavori del Consiglio Comunale non 
prima di chiedere ai VV.UU. quale ma-
nifestazione o comizio si sarebbe svolto 
nella Piazza di cui trattasi. 
 Siamo rimasti sorpresi e scon-
certati nell’apprendere che la delibera è 
stata emessa per vietare il parcheggio 
ai comuni cittadini e riservare tutta la 
Piazza alle auto di proprietà dei Con-
siglieri Comunali o componenti della 
Giunta infatti abbiamo verificato che le 
auto parcheggiate erano di proprietà di 
questi ultimi. 
 Egregio Direttore, non ci 
sono parole per commentare, dal punto 
di vista etico e politico, un atto di que-
sto genere ma, dal punto di vista legale, 
ritengo, per quanto a mia conoscenza, 
non si possa fare una tale delibera per-
chè possono riservarsi dei posti solo ed 
esclusivamente per auto di servizio dei 
vari corpi: Carabinieri, Polizia, Finan-
za, VV.UU., VV.FF.. 
 Non mancherà a Lei, Egregio 
Direttore, argomentare la problematica 
nel modo più approppriato affinchè gli 
amministratori, i consiglieri comunali 
e provinciali si rendano conto che sono 
stati eletti e vengono profumatamente 
pagati per essere al servizio della co-
munità e non i padroni del territorio e 
per dirla alla Beppe Grillo “sono i nostri 
dipendenti”.
 RingraziandoLa per l’atten-
zione che dedicherà al problema, cor-
dialmente La saluto.

 Santo  Nasello 
 

NEWS 
Daniele Silvestri - Gino e l’alfetta
Secondo singolo estratto 
dall’album “Il latitante”, 
dopo l’ottimo successo 
avuto dal brano “La paran-
za”, uno dei brani più for-
tunati della kermesse ca-
nora. Il brano è una ballata 
dance che affronta un tema delicato ovvero 
le discriminazioni di genere, i pregiudizi e i 
luoghi comuni nei confronti dei gay. Silve-
stri ha acconsentito a far diventare il brano 
l’inno ufficiale del recente Gay pride tenu-
tosi a Roma. 

Mario Biondi - Rio de Ja-
neiro blue
Secondo singolo e ancora 
successo per il bravissimo 
cantautore catanese Mario 
Biondi. Del resto il suo al-
bum Handful of soul è sta-

to una delle più belle novità musicali dell’an-
no e il suo successo veramente meritato. In 
questo nuovo lavoro, la voce soul di Mario 
si unisce ai fiati degli “High Five”, ovvero 
Fabrizio Bosso, , Luca Mannutza, Daniele 
Scannapieco Pietro Ciancaglini e Lorenzo 
Tucci, per farci ballare a ritmo di samba con 

un brano davvero molto bello, d’impatto e in 
grado di creare magiche atmosfere, ma d’al-
tronde non potevamo aspettarci altro da questo 
straordinario artista.
Green Day e Amnesty Internetional
Il brano dal titolo “Working 
Class Hero” riporta un ge-
niale brano di John Lennon 
nei migliori fasti del terzo 
millennio. La canzone estrat-
ta dall’album in uscita la 
prossima settimana dal titolo 
“Make Some Noise” fa parte della generosa 
campagna indetta a favore di Amnesty Inter-
national di cui molti artisti sono impegnati nel 
progetto. Yoko Ono ha scelto la causa del Dar-
fur (Sudan), dando nelle mani di grandi artisti 
l’intero catalogo da solista di John Lennon, tra 
cui : U2, Green Day, Christina Aguilera, Aero-
smith, R.E.M., Lenny Kravitz, Avril Lavigne e 
molti altri.

Roy Paci & Aretuska - Toda 
Joia Toda Beleza
Splendido brano di presen-
tazione per il nuovo album 
di Roy Paci & Aretuska. La 
canzone “Toda Joia Toda Be-
leza” (featuring Manu Chao) 

presenta l’album “Suonoglobal” farcito di 
tantissime collaborazioni, dai Caparezza, alla 
Bandabardò, i Sud Sound System e molti al-
tri. Il lavoro si è sempre svolto in un atmosfera 
molto serena, tutti i partecipanti al progetto del-
l’album hanno dimostrato grandissimo entusia-
smo per apportare il miglior contributo possi-

bile; così commenta Rosario Paci, compositore 
ed arrangiatore Siracusano di cui riportiamo i 
contributi televisivi cui ha curato le musiche: 
Nel 2005 ideatore della colonna sonora della 
trasmissione Markette di Piero Chiambretti. 
Nel 2006 ideatore della sigla ed ospite fisso 
insieme alla band Aretuska (da Aretusa, nome 
dell’isola in cui sorge Siracusa) della trasmis-
sione Zelig Circus.
Quinto disco per Cristina Donà
Prime indiscrezioni sul nuo-
vo lavoro di Cristina Donà. Il 
quarto disco della cantautrice 
milanese sarà nei negozi dal 7 
settembre e si intitolerà “La 
Quinta Stagione”. L’uscita 
dell’album sarà anticipata da 

un singolo - del quale ancora non è stato rive-
lato il titolo - in rotazione radiofonica dal 24 
agosto.

Interpol Atto terzo
Dopo tante voci e falsi in-
dizi, ora è ufficiale: il nuo-
vo, attesissimo album degli 
Interpol uscirà il 6 luglio, a 
distanza di tre anni dal loro 
precedente “Antics”. Il disco, 

che si intitolerà “Our Love To Admire”, è sta-
to registrato a New York al termine del lungo 
tour mondiale della band newyorkese. Questa 
la tracklist definitiva: Pioneer to The Falls/ No 
I in Threesome/ The Scale/ The Heinrich Ma-
neuver/ Mammoth/ Pace is the Trick/ All Fired 
Up/ Rest My Chemistry/ Who Do You Think/ 
Wrecking Ball/ The Lighthouse.
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Esageratamente perfetta.
       Era da tanto tempo che la casa dei 
quattro anelli  non aveva una coupè quattro 
posti sul suo già nutrito listino. Ed ecco l’ 
ennesimo, come si preannuncia, successo 
della casa tedesca, firmato dal naturalizza-
to milanese Ing. Walter de ‘ Sliva; per chi 
non lo sapesse è il responsabile del centro 
stile del gruppo Volksvagen., infatti, a lui 
si devono il progetto Seat Leon, Lanbor-
ghini Gallardo, Audi R8 ecc. ecc..
       La nuova Coupè tedesca si presenta 
con un frontale molto aggressivo, ma nello 
stesso tempo molto elegante, che termina 
nella parte centrale con la classica forma 
a V, ormai di rito in tutte le AUDI. Late-
ralmente appare parecchio muscolosa, da 
vera Coupè, e con la parte inferiore a sbal-
zo che unisce ipoteticamente i passaruota 
anteriori a quelli posteriori.
        La  linea della ‘coda’ più ’ normale’, 
presenta un piccolo spoiler integrato nel 
cofano posteriore ben riuscito, che insie-
me ai due gruppi ottici posteriori  e al pa-
raurti con una linea di cintura molto alta, 
gli conferiscono una linea elegante e nello 
stesso tempo un senso di solidità. Gli in-
terni risultano di elevata cura, non solo nei 
materiali usati, ma anche per l’ attenzione 
rivolta all’ ambiente, infatti, i materiali 

sono interamente riciclabili. 
Gli strumenti sono posizionati 
in maniera ergonomica e intel-
ligente; un dispositivo assolu-
tamente nuovo e innovativo 
permette di indicare , in un ap-
posito monitor, posto al centro 
del cruscotto nella parte alta, in tempo reale la 
marcia consigliata. Ovviamente troviamo un 
sistema di navigazione satellitare al top di pro-
duzione accoppiato ad un sistema audio Bang& 
Olufsen a 14 diffusori acustici.
        Per quanto concerne i propulsori c’è ne 
sono per tutti i gusti; infatti si parte dal 1,8 tfsi 
da 170cv a benzina per arrivare al 3,2 litri da 
265 cv. Quanto alle versioni a gasolio si spazia 
dal 2,7 TDI da 170 cv, per arrivare al top di 
produzione il  3,0 TDI da 240 cv .
        Per chi desidera una purosangue i tecnici 
Audi  si sono’ inventati’ la versione cattiva , 
denominata S5 con un propulsore da 4,2 litri e 
ben   354 cv.

motori
di Giuseppe Telaro

Corsi di sub N.A.S.D.S. 
 La N.A.S.D.S. (National as-
sociation of  diving school) è la prima 
grande  agenzia didattica Americana 
nata oltre 40 anni fa, in Italia è presen-
te da oltre 10 anni, essa propone un 
sistema d’immersioni sicure basato su 
un sistema educativo molto efficiente, 
avendo un  programma di sicurezza 
basato sulla conoscenza, capacità ed 

equipaggiamento, preparando lo stu-
dente a sviluppare una buona attitudi-
ne e la necessaria conoscenza delle 
performance acquatiche, fornendo 
entusiasmo e divertimento nelle im-
mersioni. Ad Enna sono iniziati i corsi  
teorici subacquei, con autorespiratore 
ad aria, tenuti da un istruttore federa-
le; le attività si svolgono presso una 
nota palestra di Enna. 

Mario Savoca

Destinazione del TFR: 
scelta libera?

 Molte aziende ennesi costrin-
gono i loro dipendenti a lasciare il TFR 
(trattamento di fine rapporto) in azienda 
usando argomenti forti per convincere i 
lavoratori primo fra tutti il temuto licenzia-
mento. Questa la preoccupante denuncia di Stefania La 
Paglia, responsabile del Patronato Ital-Uil di Enna che 
evidenzia le difficoltà incontrate nella nostra Provincia 
nell’avvio della Previdenza Complementare. L’attuazione 
della Riforma della Previdenza Complementare prevede 
la destinazione del TFR maturando ad una forma pensio-
nistica complementare per garantire soprattutto a coloro 
che lavorano da pochi anni e che andranno in pensione 
con il nuovo sistema di calcolo introdotto dalla Riforma 
Dini una pensione dignitosa. I datori di lavoro, tuttavia, 
sembrano non essere d’accordo e , a tutti i costi, vo-
gliono continuare a gestire il TFR dei loro dipendenti. La 
situazione è estremamente complessa, prosegue Stefa-
nia La Paglia, e 
riflette le carat-
teristiche del 
nostro territorio: 
la paura di per-
dere il lavoro in 
una Provincia 
povera dove 
la possibilità di 
essere occupati 
è riservata a pochi, porta i dipendenti delle aziende  pri-
vate a seguire acriticamente i consigli dei datori di lavoro 
ignorando le conseguenze di questa scelta; d’altra par-
te le motivazioni dei datori di lavoro sono poco chiare e 
probabilmente correlate al fatto che ignorano l’esistenza 
di agevolazioni fiscali qualora il TFR dei loro dipendenti 
venisse destinato alla Previdenza Complementare. Pur-
troppo a farne le spese sono solo i dipendenti che pur di 
mantenere un’occupazione rischiano di fare delle scelte 
che incideranno negativamente sulla vita che condurran-
no dal momento del pensionamento.

Anna Lisa Iacurti

 Due compagnie ennesi: «I guitti» e gli «Amici del Teatro». Due originali pièce teatrali 
proposte a distanza di pochi giorni: «Una sartoria… pericolosa» di Gaetano Libertino e «Figlio 
Mio» di Mariangela Vacanti. E poi, una città. Enna, che riscopre il gusto dell’arte drammaturgi-
ca e acclama fiera i suoi artisti.

LE RECENSIONI:

Teatro 
Compagnie ennesi in scena ad Enna: è un trionfo!
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 «Una sartoria… pericolosa», brillante 
commedia dai toni comico-grotteschi, presentata 
nell’ambito della stagione di spettacoli “Un’estate 
stupEnna” la sera del 20 giugno, mette a nudo la 
mentalità, gli usi ed i costumi della gente di un pic-
colo borgo contadino del 1970, dove i “curtigghi” 
su tutto e su tutti alleviano le tediose giornate di 
lavoro all’interno di una sartoria, unica scenogra-
fia di equivoci, pregiudizi e maldicenze in grado 
di costruire nell’immaginario collettivo una irreale 
storia d’amore. Ma la realtà è sempre diversa… 
 È così che la commedia riesce a portare 
sul palco Enna, con il carattere dei suoi abitanti, 
con i suoi proverbi, la sua lingua. Una commedia 
semplice ed auto-ironica capace di arrivare ad un 
vasto pubblico che si specchia davanti al palco ri-
trovando qualcosa di proprio o di familiare: «quel 
buon 50% della mentalità di piccolo borgo conta-
dino di provincia - dice Gaetano Libertino, autore 
ed interprete - che è rimasto in ogni ennese mal-
grado, oggi, ci si atteggi a filometropolitani». 
 Un debutto di successo per la nuova 
compagnia che ha già in programma il prossimo 
spettacolo a Palma di Montechiaro e che prose-
guirà il suo tour in tutta la provincia di Enna.  Tra 
gli obiettivi della nuova compagnia, quello di con-
tinuare ad aprire le porte a giovani attori. 

Laura Bonasera

I Guitti

  «Figlio Mio» è un monologo. Il flusso di 
coscienza di un padre, prima di tutto. Dialoga con 
il pubblico e con il suo alter-ego del suo conflitto 
interiore. È l’introspezione dell’animo di un San 
Giuseppe che, padre, sta tra l’arcaico biblico e il 
contemporaneo, tra il suo essere uomo e il suo 
essere santo. E c’è un messaggio: «Ogni uomo 
nella sua semplice vita quotidiana può diventa-
re santo». Ma lo spettacolo, presentato la sera 
del 25 giugno nell’ideale cornice del santuario di 
S.Giuseppe, è anche musica. I canti tradizionali 
della novena di San Giuseppe, musicati da Mim-
mo Ariosto, costituiscono il cunto dell’esperienza 
di essere padre parallelo a quello drammatizzato. 
Così, si viaggia attraverso due codici comunicati-
vi: la prosa e a musica, dalla nascita di Gesù alla 
sua morte, dalla paura di diventare padre alla sof-
ferenza per il distacco da un  figlio giungendo, in-
fine, all’universalità del personaggio di Giuseppe. 
«Da questa interpretazione - dice l’attore, Carlo 
Greca - mi  rimane dentro la difficoltà di ogni pa-
dre, ovvero quello di esserlo, di saper parlare al 
proprio figlio, di saper parlare ad una generazione 
annoiata ed insoddisfatta che perde di vista i veri 
valori della vita». C’è tutto il senso della vita di un 
uomo nel proprio figlio, c’è la sua identità, c’è tutta 
una vita. 

L. B.

Carlo Greca interpreta San Giuseppe

CASTRONERIE
Quando la cultura passa tra i banchi... del consiglio comunale

Ogni volta che ho venuto in ritardo quando si ha votato a 
me mi togliono questo sacro santo dritto.

Noi in questa città siamo amministrativi eletti dal popolo

Perché qui nessuno specificamente ha il diritto di togliere 
la palora ad un consigliere.

Appartengo ad un’ ala di opposizione 

Dei banchi del consigliere X-Y 

Essere dibiti 

Gli miro uno stilo politico 

Io non sono convinto sono convinto che il punto deve essere 
prelevato

A dovere di cronica per la verità veritiera ricordo prima a 
me poi a te ma sopra di tutto a lei assessore che al cimitero 

ci vivono i nostri defunti!

Chiedo umilalmente scusa se mi ho sbagliato 
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CATENANUOVA:
Ridotte le corse del treno Agrigento-Milano, 

Treno a mezzo servizio
 Da qualche settimana Trenitalia ha ridotto le corse del treno Agri-
gento-Milano, “Freccia del Sud”, con fermata alla stazione di Catena-
nuova. Il convoglio non ha più corse giornaliere, ma 4 volte la settima-

na (lunedì, martedì, giovedì e sabato) per potersi recare a Milano con partenza da 
Catenanuova alle 8, mentre si può  ritornare alle 18 nei giorni di mercoledì, venerdì, 
sabato e domenica. La riduzione avviene, paradossalmente, mentre si fa un gran par-
lare sull’ammodernamento delle linee ferroviarie e sulla realizzazione dell’alta velocità 
passante per Catenanuova nell’ambito  del “Corridoio Palermo-Berlino”. Così, il pena-
lizzante provvedimento di Trenitalia sta causando notevoli disagi alle popolazioni di Ca-
tenanuova, Centuripe e Regalbuto. La preoccupazione maggiore  riguarda l’eventuale 
definitiva soppressione di questo treno. In quanto già 8 anni addietro venne soppresso 
prima il treno Agrigento-Torino dopo le riduzioni delle corse, e dopo alcuni anni anche 

l’Agrigento-Roma.  La soppressione  di questi due treni 
si è tradotta  negli anni in una pesante penalizzazione; i 
passeggeri per potersi recare a Torino sono costretti così 
ad andare alla stazione di Catania via autostrada.  Ma le 
istituzioni, le forze politiche e sindacali provinciali stan-
no a guardare? Nel frattempo, in Provincia, importanti 
servizi vengono sottratti, alla chetichella,  sotto il naso di 
tutti. 

Simona Saccullo

CATENANUOVA:
Presentato il piano di Viabilità Urbana

 La Commissione di viabilità al traffico formata da membri 
dell’Ufficio tecnico Comunale e Provinciale, della Polizia Strada-
le e Comunale e dei Carabinieri, dall’ottobre del 2006 partecipa a 
una serie di incontri con gli assessori, i consiglieri, e le categorie 
commerciali per redarre un piano di miglioramento della viabilità. 
La proposta è stata presentata e parzialmente approvata, in questi giorni, dagli 
organi competenti e ha lo scopo di rendere più vivibili alcune arterie fondamentali 
della cittadina, tra le quali: Via V. Emanuele, via Stazione, via Caduti in Guerra, 
via Libertà, C.so Sicilia e via Centuripe congestionate dal traffico automobilistico. 
“L’esigenza di intervenire nasce dal fatto che le vie principali non sopportano più il 
traffico veicolare in entrata e uscita dal paese per cui è necessario spostarlo su vie 
parallele, -afferma Gaetano Indelicato comandante dei Vigili Urbani– è necessario 
creare sensi unici e posteggi, per intervenire dove il traffico crea più disagi, come 

in Via V. Emanuele dove ci sono quindici esercizi com-
merciali, la Chiesa Immacolata e due banche”. 
Si prevedono strade a senso unico, dissuasori di velo-
cità e semafori intelligenti, posti in punti ad alto rischio 
per pedoni e automobilisti, che oltre a dare la possibilità 
di passaggio, si pongono sul rosso in caso di eccessiva 
velocità e scattano la relativa foto in caso di passaggio 
con il rosso.

Teresa Saccullo
Stazione Catenanuova

CENTURIPE:
 Banca del tempo “Sorriso”
 Il tempo è diventato una risorsa 
preziosa, da investire con attenzione, da 
valorizzare anche attraverso nuove moda-
lità. La Banca del tempo può essere una di 
queste, sia per le implicazioni culturali che 
per quelle materiali e organizzative.  
 La Banca del tempo “SORRI-
SO”, nasce per assistere al meglio la co-
munità, parte dall’idea che è possibile uno 
scambio paritario fondato sul fatto che gli 

individui sono 
portatori di bi-
sogni ma an-
che di risorse, 
è senza scopo 
di lucro e i 30 
volontari sono 
coordinati dal 
p r o f e s s o r e 

il comandante dei VV.UU. 
Gaetano Indelicato

PIETRAPERZIA: 
A. A. A. :  Cercasi più attenzione per i giovani

 Dove vanno i giovani la sera a  Pietraperzia ???  E’ una bella domanda, 
non molto complicata e se vogliamo di facile risposta. Le alternative non sono tante: 
appuntamento lungo la transitata  via  G. Marconi   per cominciare  la serata  con 
una bella passeggiata  tra una macchina e l’altra, giusto per far trascorrere del tem-
po  nella speranza  che qualcuno degli amici arrivi in ritardo,  si ….perché in realtà 
il problema è cercare di far trascorrere il tempo. Non appena riunita la comitiva, 
tanto per cambiare si va spesso a mangiare o a bere qualcosa, se non altro ci si 
siede attorno ad un tavolo per potere scambiare qualche opinione; ma ovviamente 
ciò diventa monotono e stressante tutte le sere…. e qui nasce il problema. Siamo in 
piena estate ormai la scuola è solo un vago ricordo, la speranza è rivolta a qualcuno 
che pensi  di più ai giovani per cercare di  alleviare la sofferenza di come far trascor-
rere questa calda estate senza necessariamente  andare via da Pietraperzia. 
 Ormai come tradizione vuole si svolge il torneo di calcetto dedicato a  “Lillo 
Zarba” che,  presso il campetto Comunale, ancora per qualche serata riuscirà ad in-

trattenere  giovani ed adulti,  provenienti anche dalla 
vicina Barrafranca.  Il torneo vede coinvolte diverse 
squadre di calcetto che in un simpatico ed equilibrato 
agonismo si contendono il trofeo finale. Sarà un’ar-
dua impresa per l’Amministrazione, a cui va rivolto 
sincero appello, la previsione di un programma esti-
vo che coinvolga i giovani in manifestazioni di vario 
genere.

                                 Luana Di Lavore

Gaetano Scornavacche. Prima di inizia-
re ad operare i soci hanno frequentato un 
corso sulla Sussidiarietà, donare il proprio 
tempo agli altri, tenuto da Mons. Serapione, 
dalla dott.ssa Falco e dal prof. Scornavac-
che. E’ un istituto di credito particolare dove 
non si deposita denaro e non si riscuotono 
interessi, si deposita la propria disponibilità 
a scambiare prestazioni con altri aderenti 
usando il tempo come unità di misura degli 
scambi. I soci accompagnano i diversamen-
te abili a fare terapia, palestra o fanno loro 
compagnia; alcune socie hanno assistito in 
ospedale una ragazza extracomunitaria; si 
accompagnano gli anziani per visite medi-
che o per disbrigo pratiche, è stata stipulata 
un’assicurazione a favore degli assistiti e 
dei volontari. La Banca del tempo valoriz-
za gli usi del tempo a cui siamo abituati: il 
tempo per il lavoro o quello per la cura e la 
crescita degli individui.

T. S.

Campo di calcio

BARRAFRANCA
15 anni dell’associazione 

“Donne Maria SS. della Stella” 
 Ricorre il 15˚ anniversario dell’  “Associazione Donne Ma-
ria SS. Della Stella” di Barrafranca. L’associazione fu fondata il 29 
giugno del 1992 da 30 soci ed oggi  ne conta più di 240. Inizialmen-
te  lo scopo dell’associazione era quello di svolgere attività sociali, 
educative e culturali divenendo un luogo di ritrovo per sole donne, ma da sette anni 
a questa parte vi partecipano anche i rispettivi mariti contribuendo così all’unione 
familiare. Un ringraziamento particolare va rivolto al parroco Don Giuseppe Bonfir-
raro che per ben 13 anni ha ospitato gratuitamente l’associazione nella sede di Via 

Madonna n.2. Grazie alla vitalità dell’attuale presi-
dente dell’associazione, signora Pina Marotta, si 
riescono ad organizzare  simpaticissimi viaggi nelle 
varie città d’Italia, ultimo tra questi, quello di Roma 
svoltosi  nel mese di giugno scorso.
I componenti dell’associazione sono soliti riunirsi 
presso la loro sede ogni sabato sera per ballare, ce-
nare insieme o festeggiare anniversari di matrimoni 
e compleanni. Nel corso degli anni l’associazione ha 
promosso varie iniziative tra le quali il primo Grest 

estivo a Barrafranca nel 2000 e  la celebrazione di feste quali, quella della mamma 
e del papà. Tutti i componenti si augurano di continuare a tenere in vita una così 
bella associazione che hanno saputo far crescere tassello dopo tassello con tanti 
sacrifici e difficoltà, soprattutto mediante l’armonia, la solidarietà e la sincera ami-
cizia. Questa associazione, come le tante altre che ormai si sono diffuse in quasi 
tutti i paesi,  rappresenta  un valido esempio  di organizzazione  improntata sulla   
sincera cooperazione.  Esempio che anche i più giovani dovrebbero seguire.

Luana Di Lavore

Componenti dell’associazione

Alcuni soci 
della banca del tempo
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L’acqua appartiene a tutti gli abitanti 
della Terra. Il suo diritto è inalienabile, 
individuale e collettivo. L’acqua deve 
contribuire al rafforzamento della soli-
darietà fra i popoli, le comunità, i paesi, 
i generi, le generazioni. Il corpo umano 
è fatto al 75% di questo liquido, eppure 

nel 2020 più di 3 miliardi di  persone sotto la soglia della 
povertà non potranno più dissetarsi. 
 In tredici legislature, dal dopoguerra ad oggi, 
ben cinquantasei governi, compreso quello attuale, 
hanno portato la Sicilia a morire di sete e di sottosvilup-
po. Sembra incredibile, ma è così. La quantità di acqua 
di cui dispone la Sicilia è tale che ognuno dei cinque 
milioni di abitanti potrebbe annegarci. La Sicilia dispone 
di circa trenta invasi che hanno una capacità di conte-
nere ben un miliardo di metri cubi d’acqua. Ma nessuno 
di essi è collaudato per la totale capacità. Molte dighe 
restano chiuse altre sono state aperte, ma al solo fine 
di riversare a mare l’esubero d’acqua rispetto alle auto-
rizzazioni è il caso della Diga Ancipa ne è un esempio. 
Gli enti che si occupano di raccogliere e distribuire l’ac-
qua in Sicilia sono una miriade: Eas, Esa, Genio civile, 
Consorzi di bonifica, Enti locali, imprese private e via 
enumerando. La Regione dovrebbe coordinare codesti 
soggetti con regole chiare e precise, e colpire i compor-
tamenti irresponsabili. Invece, in cinquantasei anni, ha 
latitato per insipienza politica e, in qualche caso, per 
connivenza con le organizzazioni criminali che traggo-
no vantaggi dalla mancanza d’acqua. 

 La stessa provincia di 
Enna, comunemente soprannomi-
nata “dei laghi” sembra soffrire di 
una endemica piaga, da cui assur-
damente non si riesce a trovare 
una via d’uscita,   nonostante l’im-
ponente raccolta effettuata dalle 
dighe durante i periodi invernali. 
Ecco allora il prolificare di innume-
revoli ATO idrici (che ben presto 
saranno superiori a quello degli stessi ATO rifiuti), contras-
segnati dall’oneroso compito di ottimizzare il servizio e per 
i politici soprattutto i ricavi…!.  Per Legambiente la Sicilia, 
è la regione “più sprecona”. In particolare i comuni di Paler-
mo, Catania, Siracusa e Agrigento perdono metà dell’acqua 
nelle reti. Inevitabili, le critiche al commissario straordinario 
per l’emergenza Totò Cuffaro, che in periodo di campagna 
elettorale invece di investire sulla rete idrica, ha fatto costrui-
re un dissalatore che se da una parte aumenta la portata del 
30 per cento, dall’altra continua a finire sullo stesso impianto 
colabrodo con una dispersione del 35%. Oltre all’acqua pio-
vana, male accumulata e mal distribuita, la Sicilia dispone di 
altre cospicue fonti di approvvigionamento: i depuratori che 
hanno una funzione antinquinante, e potrebbero erogare l’ac-
qua bianca alla fine del percorso chimico, per uso irriguo ed 
industriale. Ma nella realtà nemmeno la metà dei depuratori 
esistenti in Sicilia funziona come dovrebbe, e le conseguen-
ze sono sotto gli occhi di tutti: aumento sproporzionato dei 
prezzi, continue proteste da parte dei cittadini e soprattutto 
innalzamento massimo dei profitti.  

  Mario Barbarino

L’acqua? il grande affare del secolo Termovalorizzatori 
e raccolta differenziata

 In progetto per l’Isola vi 
sono 4 termovalorizzatori destinati 
ad Augusta, Paternò, Bellolampo e 
Casteltermini. 
 I termovalorizzatori esisto-
no in Europa da vent’anni ed attualmente in fun-
zione nel territorio nazionale ve ne sono 53 di cui 
31 al nord, solo 14 in Lombardia, 13 al centro e 9 
al sud; capaci di trasformare 17.000 tonnelate di 
rifiuti al giorno in energia pulita. Sino ad oggi, nes-
suna catastrofe ambientale, malattie e mutazioni 
genetiche si sono registrate nelle zone dove sono 
siti i termovalorizzatori. 
 E’ questa l’unica strada da percorrere 
per non rimanere sommersi dai rifiuti? anche se 
ancora il cittadino siciliano deve essere ulterior-
mente educato alla raccolta differenziata? 
 I termovalorizzatori hanno un senso solo 
se il cittadino si sforza nell’attuare la raccolta dif-
ferenziata. Annualmente in Sicilia si producono 
2.544.000 tonnellate di rifiuti, circa 508 Kg. Per 
abitante, il 90% del quale termina nelle discariche, 
solo 80 grammi al giorno per abitante viene inseri-
to nel differenziato. La Sicilia è al penultimo posto 
per la raccolta differenziata con una percentuale 
del 5,5% dei rifiuti prodotti, insieme con la Basilica-
ta, ultimo il Molise con il 5,2% lontani le percentuali 
delle regioni virtuose come Veneto 47,7%, Trenti-
no 44,2%, Lombardia 42,5%. Da sottolineare co-
munque che in Sicilia vi sono delle località dove 
la sensibilizzazione alla raccolta differenziata ha 
fatto breccia ed ha vantare il 25% sono Bisaquino 
e Sciacca. 
 Lontani dai parametri previsti, eppure 
entro il 2007 il 20% dei rifiuti siciliani devono esse-
re destinati alla raccolta differenziata e solo il’80% 
in discarica, il 30% nel 2008 sino ad arrivare al 
50% nel 2009.
 Gli ATO Sicilia si troveranno a dover 
iniziare una campagna di sensibilizzazione per il 
problema dei rifiuti ed invitare i cittadini alla raccol-
ta differenziata, basti pensare che la provincia di 
Enna è la prima con l’8%.
 Il WWF si oppone alla costruzione dei 4 
termovalorizzatori perché in questo modo si viene 
meno al principio del decreto Ronchi e all’ ultima 
direttiva UE sui rifiuti (76/2000): esse vedono l’in-
cenerimento dei rifiuti come ultima istanza, dopo 
avere praticato gli altri mezzi per lo smaltimento 
dei rifiuti: Riduzione, Recupero e Riciclaggio.
 Anche gli ambientalisti si oppongono ai 
siti individuati, poichè, escluso Augusta non sono 
siti industriali ma aree protette SIC, zone turistiche 
ed agricole. Mentre Augusta bisogna di bonificare 
l’area e non ulterirmente inquinarla.

Giovanna Ballati

7 luglio orgoglio gay in Sicilia
Il viaggio Roma Catania

 Intervista a Sara Crescimone, presidente del-
l’Open Mind di Catania, centro di iniziativa glbt  alla quale 
chiediamo un commento sul Gay Pride di Roma. “La gior-
nata di ieri è stata una giornata importante, siamo andati 
a Roma ed eravamo solo noi, la popolazione glbt, perché 
ci dobbiamo intestare le nostre lotte e non dobbiamo de-
legarle ai partiti politici, non dobbiamo delegarle alle altre 
realtà. Gli eterosessuali sono certamente i benvenuti ma 
siamo noi glbt che dobbiamo farle, 
e abbiamo dimostrato che possia-
mo avere un impatto sulla vita po-
litica del paese”.
- Il Gay Pride cambia la vita di un 
omosessuale? “Cambia la vita per-
ché chi va ad un pride non si sente 
più solo. Capisce che ci sono tante 
altre persone e tutta la solitudine 
e la sofferenza vissute fino a quel 
momento è come se scomparissero; ci si sente più forti , 
in qualche modo che siamo padroni del mondo, padroni 
delle nostre piazze delle nostre strade…. Cambia la vita 
perché possiamo incontrare altre persone che come noi 
hanno gli stessi vissuti e con la quale confrontarci e que-
sto ci rende più forti e più consapevoli e quindi più decisi 
e determinati”.
- A Pazza S.Giovanni Laterano, a chiusura della manife-
stazione, sei stata chiamata a parlare; non pensi di aver 
usato dei toni forti nei confronti del Governo e del Vatica-
no? “Il momento che noi stiamo attraversando è dramma-
tico; occorre tutta la nostra forza, tutta la nostra decisio-
ne, la nostra rabbia. Purtroppo è brutto parlare in questi 
termini ma è una guerra che è stata iniziata e non da noi. 

Certo i toni sono forti ma sono forti anche le pressioni, le 
violenze, le uccisioni, gli stupri, e tutto questo deve essere 
combattuto con altrettanta forza e determinazione ma sen-
za violenza. Dobbiamo far vedere che no ne possiamo più, 
che non possono più permettersi tutte le cose che hanno 
fatto fino adesso. Il Vaticano fa il suo lavoro; i fascisti fanno 
quello che sanno fare cioè i raid, gli stupri,la violenza, ma 
la sinistra, o almeno quella che si pensa essere la sinistra, 
deve essere vicina alle persone ed alle loro esigenze”.
-  Il 7 luglio ci sarà il Catania Pride. Perché andare a Ca-
tania? Il Catania Pride avrà il corteo che è la cosa più im-
portante e più visibile il 7 luglio; il 6 ci sarà la presentazio-
ne di un libro di Nicoletta Poidimani ,”We will survive”,  la 
storia del movimento glbt in Italia che è una testimonianza 
importante sulla nostra storia. Il  7 è importante essere a 
Catania perché tutta la Sicilia deve sentire una risposta, un 
grande segnale di lotta. Noi ci siamo dopo la disavventura 
dell’anno scorso dove i fascisti hanno bloccato il Pride per 
un’ora, pensiamo che la nostra reazione deve essere forte 
e determinata. Dobbiamo ritornare ad essere padroni del-
la nostra città e dei luoghi per essere padroni ogni giorno 
della nostra vita, dei nostri luoghi di lavoro, forti nella fami-
glia, nei posti di socializzazioni. Dobbiamo essere liberi nel 
mondo nella vita di ogni giorno.
- Quando si avrà in Sicilia il primo registro delle unioni civili 
omosessuali? “A Catania si stanno raccogliendo le firme 
proprio per chiedere al Comune l’apertura di un registro 
sulle coppie di fatto. E’ una cosa simbolica perché ades-
so il movimento si sta muovendo su una strada molto più 
forte. Per chi sceglie uno stile di vita di coppia penso che 
bisogna chiedere il massimo delle garanzie: Non vogliamo 
i DICO, non vogliamo i PACS, a questo punto è giusto pre-
tendere tutte le garanzie che il matrimonio o un’istituzione 
uguale possa garantire. 

Maria Giunta

Impianto Termovalorizzatore

Roma - San Giovanni
Sara Crescimano 

Dov’è finita la mafia?
 Sono passati ormai parecchi 
anni da quando i quotidiani e le tv di tutto 
il mondo parlavano quasi ogni giorno di 
un omicidio imputabile alla mafia sicilia-
na. Si potrebbe credere che finalmente la 
legge sia riuscita nell’intento di eliminare 
il potere di Cosa Nostra. E invece ecco 

che spunta una ricerca. Da questa inda-
gine sui “costi dell’illegalità” è emerso che 
oggi la mafia è viva e vegeta e che il busi-
ness si è spostato dai furti e lo spaccio al 
più redditizio e meno impegnativo racket. 
La ricerca condotta da un team di docenti 
universitari ed esperti, coordinati dal prof. 
Antonio La Spina, e commissionata dalla 
Fondazione Rocco Chinnici, con la col-
laborazione dell’Università degli Studi e 
dell’Associazione degli industriali di Pa-
lermo, e col sostegno della Compagnia di 
San Paolo, ha fatto luce  su questa piaga 
sempre più diffusa. Il racket arriva a ge-
nerare per le cosche un ‘’gettito’’ che solo 
a Palermo può essere calcolato in 175 
milioni di euro. 
 Le aziende pagano mediamen-

te 827 euro al mese. Si va dai 60 euro dei 
venditori ambulanti ai 17 mila euro men-
sili per lavori autostradali; infatti il “pizzo” 
viene modellato su misura e si adatta alle 
circostanze e alle condizioni economiche 
delle vittime. La Sicilia viene così ad es-
sere investita da una ricchezza tutta spe-
ciale, per nulla invidiabile e che non porta 
soldi a nessuno se non nelle tasche dei 
mafiosi. 
Un altro aspetto preso in considerazione 
dallo studio della Fondazione Chinnici 
riguarda le misure che porterebbero alla 
diminuzione di questo fenomeno, tra que-
ste gli interventi di sequestro e di confisca 
dei beni immobili della mafia.
 L’indagine è stata presentata 

pochi giorni fa in presenza di Giovanni e 
Caterina Chinnici, figli del giudice morto 
per mano mafiosa il 29 luglio 1983, e del 
generale delle Fiamme gialle Antonio Ra-
metta, presidente della fondazione. Sono 
intervenuti Pietro Grasso, procuratore 
nazionale antimafia; Francesco Messi-
neo, procuratore della Repubblica presso 
il tribunale di Palermo; il generale Cosimo 
Sasso, direttore della Dia (la Direzione 
investigativa antimafia) ed Ernesto Ugo 
Savona, ordinario di criminologia nella 
Cattolica di Milano e direttore di Transcri-
me, il centro di ricerca sulla criminalità 
transnazionale, della Cattolica e dell’ate-
neo di Trento.

   Maria Chiara Graziano
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Rebus: Siamo nella merda

Le soluzioni su dedalo n° 14 del 15/07/2007

LO STRIZZA CERVELLI DI DEDALO
IL REBUS di Giusi Stancanelli

Enna: Che fine ha fatto il P.R.G.?

Frase: _________________________________________
(6, 3, 2, 5)
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 Altiero Spinelli 
 Giovedi 21 Giugno 
2007, emissione filatelica con 
un francobollo commemorati-
vo dedicato a Altiero Spinelli, nel centenario 
della nascita. 
Un ricordo filatelico dedicato al politico e 
scrittore Altiero Spinelli, che ebbe un ruolo 
rilevante nella nascita e nella definizione in 
chiave moderna del concetto di Europa. 
La vignetta raffigura, in primo piano a de-
stra, un ritratto del politico e scrittore Altiero 
Spinelli e, sullo sfondo in grafica stilizzata, 
un particolare della Sala dell’Assemblea del 
Parlamento Europeo ed alcune stelle della 

bandiera europea. 
Completano il fran-
cobollo la leggenda 
“ALTIERO SPINEL-
LI 1907-1986“, la 
scritta “ITALIA “ ed il 
valore “€.0,60“.

La nostra ricetta
Insalata di tonno e ceci

 Ingredienti per 4 persone: 100 g. di ceci sec-
chi messi a bagno per una notte o 400 g. di ceci in 
scatola, scolati, ½  peperone rosso e ½ giallo tagliati 
a striscioline sottili, 1 cucchiaio di prezzemolo fresco, 
foglie di indivia, olive nere snocciolate e capperi per 
guarnire. Per la salsa al tonno, 200g. di tonno in sca-
tola al naturale, ½ cipolla tritata, 1 cucchiaino e mezzo 
di mostarda, 1 cucchiaio 
di aceto, 1 spicchio d’aglio 
pestato, sale e pepe a pia-
cere, olio d’oliva.
Se usate ceci secchi cuo-
ceteli fino a renderli morbi-
di, se in scatola, bolliteli per 
qualche minuto, scolateli e 
teneteli in caldo. Pestate il 
tonno fino a renderlo mor-
bido, aggiungete la cipolla, la mostarda, l’aceto, l’aglio, 
sale e pepe. Mescolate il tutto fino a renderlo omoge-
neo. Mettete i ceci e i peperoni  in una insalatiera, ver-
satevi la salsa, mescolate bene e guarnite con l’indivia, 
le olive, i capperi, quindi, servite in tavola.

 

Salute di Antonio Giuliana
PSICHE E CUTE

 Ci sono condizioni patologiche comprese nei 
disturbi psichici in generale,che a volte si manifestano 
attraverso la cute.Si potrebbe dire che la cute è l’unico 
tessuto esterno che può far apparire uno stato emotivo. 
O forse ancora meglio, un problema psicologico latente, 
si puo’ palesare con una manifestazione cutanea. Questo non significa 
che per ogni problema cutaneo bisogna per forza ricercare una cau-
sa psicologica,ma a volte in certi pazienti, si trova un recente trauma 
emotivo in concomitanza, per esempio,di una alopecia aerata(caduta 
a chiazze dei capelli). Supposizioni a parte,ci sono davvero molte rela-
zioni tra psiche e pelle. Si sono identificati,a tal proposito,due categorie 
di soggetti che sono rappresentate da una parte da pazienti psichiatrici 
gia noti, che per caso arrivano dal dermatologo,e dall’altra pazienti con 
gravi malattie della cute che nel corso della malattie dermatologica 
soffrono anche di un disturbo psichico. 
 E poi ci sono altre due classi, la prima quella dei pazienti che 
non elaborano il loro disagio psichico mentalmente,ma lo riflettono sul-
la pelle, come nel caso della psoriasi,un’altra che è quella dei nevrotici 
che alternano disturbi psichici a disturbi della pelle come orticarie ed 
eczema. In conclusione si puo’ dire che spesso una affezione deramto-
logica puo’ tradire un problema psicologico che va affrontato pena la 
non risposta ai trattamenti dermatologici classici.

Filatelia
di Mariano Guarino

Parliamo di 
Condominio
Carmelo Battiato

L’articolo 1136 del 
codice civile, stabi-

lisce una particolare maggioranza 
dei partecipanti per la validità  delle 
deliberazioni relative a lavori straor-
dinari urgenti. In seconda convoca-
zione, in un condominio costituito 
da 49 condomini, erano presenti 
16 condomini con 12 deleghe, per 
complessivi 512,28 millesimi. Vorrei 
sapere come si determina, nella fat-
tispecie, la maggioranza numerica. 
In sostanza, la delega concorre a 
determinare la maggioranza nume-
rica?
Le 12 deleghe (e, cioè i 12 condo-
mini con le relative quote millesi-
mali), concorrono a determinare 
la maggioranza di legge.

Salute di Nuccio Russo
Filosofia osteopatica

 Ogni cosa può essere oggetto di rifles-
sione, ogni cosa anche minuscola può con-
tenere una grande verità. Pensa alle cellu-
le del tuo corpo, invisibili a te,cooperano 
affinchè nulla ti manchi. Lo fanno silenzio-

samente, calorosamente, intelligentemente. La loro verità 
sta nella coesione d’intenti per la creazione dell’uomo. 
DOBBIAMO AVERE le chiavi per aprire le porte della pri-
gione in cui il meccanicismo deterministico newtoniano ed 
il dualismo corpo-mente cartesiano hanno rinchiuso per 
oltre due secoli le scienze biologiche e la medicina occi-
dentale. ridare all’essere umano la propria dignità senza 
trasformarlo, non appena diventa un paziente, in ogget-
to di un tecnicismo diagnostico-terapeutico, che gli nega 
ogni possibilità di partecipare attivamente e consapevol-
mente al proprio cammino verso la guarigione. Senza 
nulla voler togliere ai grandi progressi che la medicina ha 
compiuto in questo secolo, i suoi 
limiti sono sempre più evidenti, 
ed il volerli superare senza una 
radicale svolta intellettuale può 
portare ad una ulteriore disuma-
nizzazione dell’atto terapeutico.
L’OSTEOPATIA TROVA NELLE 
forze CORRETTIVE , se non 
i naturali processi di autocon-
servazione quali l’omeostasi, 
l’adattamento, la rigenerazione 
e l’autorinnovamento. Per inizia-
re quello che é un cammino.

I consigli di Dedalina
Qualche trucco per le vostre pietanze

Brodo: Se il vostro brodo è riuscito troppo grasso lasciate-
lo riposare per una notte, quindi togliete lo strato superficiale 
con un cucchiaino e filtrate il brodo con un tovagliolo bagnato, 
strizzato e steso sul colino. Se invece è risultato troppo leg-
gero aggiungetevi una manciata di parmigiano grattugiato, un 
pezzetto di burro e se volete un cucchiaio di 
estratto di carne. Se il brodo è troppo salato 
immergete alcune fette di patata cruda.
Carni: La carne non più fresca può essere 
cucinata se la si lascia una notte a bagno in 
acqua e aceto. Durante la cottura aggiun-
gere un po di cognac. Per una carne più 
tenera mettetela a bagno con olio per qual-
che ora. Per un arrosto tenerissimo lascia-
telo a bagno nel latte per tutta la notte.
Dolci: Un primo accorgimento consiste nel-
l’aggiungere sempre nell’impasto un pizzico di sale e un po 
di scorza di limone grattugiata . Per un impasto molto soffice 
aggiungete un cucchiaino di aceto, oppure sbattete le uova in 
poca acqua tiepida. Per ottenere un dolce perfetto cospargete-
lo prima di infornare con latte o con rosso d’uovo. Per togliere 
più facilmente la torta dallo stampo capovolgetela ancora cal-
da e avvolgete la teglia con un panno bagnato in acqua fredda. 
Per tagliare il dolce in modo perfetto usate  un coltello a cui 
avete riscaldato la lama, oppure immergete la lama ogni tanto 
in acqua fredda.
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LEONFORTE: 
La riserva di Monte Altesina: 

tra presente e futuro
 L’inaugurazione della Riserva 
Naturale Orientata Monte Altesina, non è 
stata solo l’occasione per ripercorrere la 
storia della montagna degli Erei o per conoscere il suo 
ecosistema, ma è servita anche per ascoltare dalla viva 
voce dei suoi responsabili (dr. Antonino Colletti e dr. Nun-
zio Caruso ) quali sono stati i motivi dell’istituzione della 
Riserva e quali sono stati gli interventi selvicolturali di ri-
costruzione naturalistica e quelli volti a migliorare la frui-
zione della riserva. 
 Per quest’ultima finalità abbiamo appreso che 
sono stati individuati 6 sentieri natura utilizzabili per 
l’escursionismo, sono stati ripristinati l’area attrezzata e 
il centro visitatori in località Altesina, sono stati realizzati 
una capannina informati-
va, le tabellazioni, la se-
gnaletica esterna e mol-
teplici attività divulgative.
Ma il fiore all’occhiello è 
rappresentato dal recu-
pero strutturale dell’anti-
ca Masseria Altesinella, 
tale edificio di 500 mq 
sarà destinato a Museo 
Etno Antropologico, Sala 
Conferenze , Sala esposizione e Centro visitatori. 
Si è appreso, altresì, che sono stati finanziati, tra l’altro, il 
progetto del museo naturalistico dell’Altesina da inserire 
nella rete UNESCO dei geo musei e quello del Giardino 
Botanico degli Erei con l’utilizzo di piante autoctone.
Quindi ci sono tutte le premesse e soprattutto l’impegno 
da parte dell’Azienda Regionale Foreste Demaniali che 
gestisce la Riserva affinché finalmente l’Altesina possa 
contribuire realmente allo sviluppo turistico della provin-
cia di Enna e delle comunità interessate.  A tal proposito i 
sindaci di Leonforte (Gianni D’Anna) e Nicosia (Antonello 
Catania) all’unisono si sono impegnati, per quanto di loro 
competenza, a coadiuvare l’Ente gestore nella fruizione 
della Riserva, riconoscendo ad essa il ruolo di volano per 
uno sviluppo generale. Quella del Monte Altesina, come 
ha sottolineato Antonio Colletti, ispettore generale del-
l’azienda delle foreste demaniali, è un’altra perla verde 
che si aggiunge al complesso e variegato mosaico pae-
saggistico della Sicilia, le cui potenzialità turistiche si po-
tranno estrinsecare del tutto aderendo al Parco culturale 
Rocca di Cerere – Geopark e ciò per realizzare una preci-
sa strategia di sviluppo locale, integrato e sostenibile.

Enzo Barbera 

PIAZZA ARMERINA:
CITTÀ DI FRONTIERA DUE: 

Centu ‘n capu, centu sutta
 Che il Diritto nella Regione Siciliana 
sia un optional oramai è assodato a tutti i 
livelli ed in ogni ambito. Le Norme, quando 

vengono lette, sono considerate letture da passatempo, 
semplice e puro diletto. Il protagonismo dei più o forse 
semplicemente la superficialità spinge ad approcciare e 
gestire la res publica alla stregua di una qualsiasi faccen-
da domestica estemporanea che può essere risolta con 
improvvisazione, senza precisa programmazione, senza 
precisa progettualità.
 Nella “repubblica” di Piazza Armerina, questo 
è provato dalla vicenda che vede la realizzazione della 
rotonda di via Libertà i cui lavori sono sospesi perché sa-
rebbero finiti i fondi. Quella stessa rotonda, già oggetto di 
un intervento eseguito con risorse pubbliche circa cinque 
anni addietro, il cui raggio di curvatura fu sbagliato tanto 
che oggi è stato necessario demolire e ricostruire, sem-
pre con risorse pubbliche, buona parte del marciapiede 
e dell’asfalto realizzati. (Viene a questo punto spontaneo 
chiedersi se quel primo intervento sia stato progettato e 
poi se sia stato collaudato).
 Eppure tutti sanno che la realizzazione di 
un’opera pubblica - quell’opera eseguita da un ente pub-
blico destinata al conseguimento di un pubblico interesse 

che, una volta approvato il progetto, è considerata 
indifferibile ed urgente - può essere effettuata solo 
se e solo dopo aver predisposto un rigoroso e det-
tagliato progetto.
Ricordo a me stesso che un elemento indispensa-
bile del progetto è il quadro economico, che deve 
essere elaborato sulla base di misure precise e 
di prezzi e che, come ha previsto il saggio Legi-
slatore, può anche prevedere una certa misura di 
imprevisti. Ciò perché è impensabile – parrebbe 
però solo per il Legislatore ma non per chi gesti-
sce la nostra res - supporre che un’opera indif-
feribile ed urgente per definizione possa poi non 
essere completata nei tempi previsti. 
Non è un paradosso è cronaca.

Patrizio Roccaforte

NICOSIA:
Necessita una disinfestazione

 Si fa sempre più pressante la necessità 
di effettuare una disinfestazione ed una derattizza-
zione nel Comune di Nicosia. Il caldo che in questi 
giorni ha fortemente condizionato l’esistenza di mol-
ti, ha invece, favorito il ritorno di scarafaggi, insetti 

e quanto altro per le vie 
della città. Situazioni del 
genere sembrerebbero 
impensabili nel XXI° se-
colo eppure,ancora oggi, 
bisogna fare i conti con 
esse.
Garantire servizi essen-
ziali per la cittadinanza è 
una prerogativa indero-
gabile a cui l’Amministra-
zione Comunale non può 
sottrarsi. Eppure l’ultima 

disinfestazione, nel Comune di Nico-
sia, risale a più di due anni fa quando 
ad autorizzarla fu lo stesso ex Sinda-
co Castrogiovanni.
 Da allora il ”buio” in questo 
senso. Ad aggravare le cose inter-
viene la razionalizzazione dell’acqua 
che in questo periodo interessa tutto 
il comprensorio del Comune, creando cosi condizio-
ni favorevoli di “sviluppo e incremento”di gruppi di 
topi insetti ecc.
 L’importante è che per il momento l’attuale 
amministrazione abbia già provveduto a contattare 
diversi gruppi e liberi cittadini, al fine di organizza-
re l’estate nicosiana. Speriamo che con la stessa 
solerzia sia stato pianificato un intervento di pulizia 
e di bonifica delle diverse piazze e vie dove ospi-
ti indesiderati banchettano con la sporcizia che le 
identifica.

Luigi Calandra

NISSORIA:
Nasce un consorzio di squadre

 Si avvia la collaborazione fra tre socie-
tà calcistiche. Queste tre squadre sono: Nissoria, 
Leonfortese e Agira. La vicenda  dell’unione tra le 
società calcistiche sino a qualche giorno “impossi-
bile” ed ora “possibile, lascia meravigliati parte dei 
tifosi che comunque si sono mostrati d’accordo alla scelta fatta 
dai tre presidenti, che sono: Filippo Ferlito (Leonfortese), 
Mimmo Sidoti (Agira)e Silvio L’Episcopo (Nissoria). Dal dissen-
so iniziale del presidente Filippo 
Ferlito, il quale aveva dichiarato 
che non c’erano le condizioni, a 
sorpresa, infatti, viene creato a 
questo rapporto che potrebbe 
dare buoni risultati, sia dal punto 
di vista tecnico che economico.
Intanto si è iniziato dando vita al 
“Comprensorio” che è compo-
sto dal presidente Filippo Ferlito 
(Leonfortese), dal vice Silvio L’Episcopo (Nissoria) da Mimmo 
Sidoti (Agira) e dal segretario Mario Oliveri. Il direttore generale 
sarà l’avvocato Nissorino Francesco Screpis, mentre, ovviamen-
te, saranno nominati successivamente i direttori sportivi e gli al-
lenatori delle tre squadre». Potendo fare una domanda e cioè 
“quali sono gli obiettivi?” La risposta data è stata la seguente:
«Pensiamo all’Eccellenza, attraverso l’Agira, che milita in Pro-
mozione, alla valorizzazione di Leonfortese (Prima categoria)e 
Nissoria (2^ categoria), con il passaggio dei giocatori da una so-
cietà all’altra, a seconda delle esigenze».

Giacomo Patti

VILLAROSA:
Primo Campionato Regio-

nale di Gimkana
 Il Piazzale Trinacria, meglio cono-
sciuto come “piazza mercato”, è stato 
teatro della sesta prova del Campionato 

Regionale di Gimkana organizzato dall’associazione 
sportiva Team A.S.A.M. di Montedoro. Il Team è stato 
assistito, nell’organizzazione dell’evento, dal Comune 
di Villarosa e dall’associazione culturale Acli Decame-
ron. Tantissimi spettatori appassionati di motori si sono 
riuniti in una calda domenica d’estate per vedere i circa 
quaranta concorrenti, provenienti da ogni parte della 
Sicilia, sfidarsi nella prova a cronometro.  La manifesta-
zione ha visto impegnate le due categorie, Cat.A- C.C. 
500/700 e Cat.B- C.C. 701/1200, in una piazza adat-
tata per l’occasione a pista automobilistica. Tra birilli e 
curve ecco dunque una sfida che vede protagoniste le 
cinquecento vecchio tipo e le mitiche 112. Molti i colpi 
di scena, dai continui ribaltamenti di posizione al vero 
e proprio ribaltamento di una autovettura. Il pilota si è 
ritrovato sottosopra dopo aver affrontato una curva ad 
alta velocità. La giornata si è conclusa quindi con la 
premiazione dei vincitori, Gaetano Quagliata per la ca-
tegoria 500/700 e Marranca Giuseppe per la categoria 
701/1200. Erano presenti anche giovani esordienti pi-
loti di Villarosa. 
 Il piazzale aveva già fatto da cornice per que-
sta manifestazione sportiva nel mese di dicembre; si 

trattò del primo Trofeo Auto Città di Villarosa. 
Anche in quella occasione l’evento fu organiz-
zato dal Team A.S.A.M., in collaborazione con 
la Decameron e oggi come ieri si riconferma 
vincitore incontrastato della pista il campione 
Giuseppe Marranca. Fu proprio il buon esito 
del Trofeo di Città che permise al Comune di 
Villarosa di essere inserito nella lista dei Co-
muni nei quali si sarebbe successivamente 
svolto il Primo Campionato Regionale di Gi-
mkana.
 Queste gare non sono solo un’oc-
casione per vedere uno sport corretto e av-
vincente ma anche un modo per riscoprire 
automobili ormai fuori commercio della no-
stra amata Italia, auto che hanno fatto mezzo 
secolo di storia e che hanno reso celebre un 
marchio italiano nel mondo.

   Maria Chiara Graziano

via Libertà

Ingresso della masseria 
Altesinella



L’angolo degli annunci

VENDO
Case e Terreni

Enna Alta - Vendo appartamento 1° 
piano no condominio mq. 85 zona 
centro, euro 130.000,00 trattabili tel. 
0935.23633 - 340.2899789.

Auto e Moto
Scooter 125 Majestic - anno 2001 
Euro 400,00 tel. 338.9542268
Telefonia, Computer e 

Digitale
Cucitrice e pie-
gatrice DBM-
120 Duplo DC 
– 10mini dop-
piatore. Prez-
zo Affare! Tel. 
338.9542268. 
Memory Card Cn Memory mobi-
le First class RS MM 256 MB per 
fotocamera e cellulare €13,00 tel. 
0935.430004.

Varie
Caldaia in ghisa - completa di bru-

ciatore a gasolio, perfettamente fun-
zionante per riscaldamento uno/due 
appartamenti. Prezzo occasione da 
concordare. tel. 347.4753219.
Affettatrice “Rheninhaus” a gravità 
diam. 300 telefonare 349.1338472.

AFFITTO
Enna alta - zona San 
Tommaso, casa sin-
gola di nuova ristrut-
turazione, composta 
da cucina abitabile, 
ampia sala, 2 camere 
+ servizi e cortile pri-
vato. tel. 0935.23092 
- 0935.23285.
Enna Alta - Palazzo 
UPIM appartamento 
ammobiliato, ascen-
sorato, riscaldamento 
autonomo e posto 
auto a professionisti, 
impiegati o studenti. 
Anche mensilmen-
te tel. 0935.24120 - 

335.5886769.
Torre del Lauro - (Caronia Sant’Aga-
ta di Militello) Villa 7 posti letto, ampio 
terrazzo-giardinetto. In residencecon 
piscina, discoteca, ristorante e pizze-
ria tel. 0935.24120 - 335.5886769.
Camigliatello - (Sila) due appar-
tamenti attigui con 6 posti letto cia-
scuno anche settimanalmente. Tel. 
0935.24120 - 335.5886769.

Calascibetta - appartamento zona 
alta cell. 328.6240014.

OFFRO LAVORO
Azienda editoriale cerca 
promotore pubbliciario. Si 
richiede massima serietà e 
comprovata professionali-
tà. Fisso + provvigione. Per 
informazioni tel. 0935.20914 

- cell. 338.9542268.
Azienda Italiana leader nel 
settore cartoleria cerca ven-
ditori. Offresi provvigioni 
più extra bonus mensile per 
zona Enna e provincia calta-
nissetta tel.380.4521031.


